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L’uscita del nuovo numero del Notiziario ci accompagna 
tra una fine e un inizio nel segno della continuità, partico-
larmente in questo 2023 segnato dalle elezioni comunali. 
La fiducia rinnovata ci ha consentito di proseguire il lavo-
ro, e questo ha giovato ai progetti e alle attività pianificati 
e pronti a partire. Nella foto di copertina, la Sondrio ritratta 
ha il suo centro nel Mallero, il torrente che nasce in Val-
malenco e la attraversa prima di confluire nell’Adda. Sono 
in primo piano i vecchi ponti, sui quali siamo intervenuti 
per metterli in sicurezza. Delle strutture nuove s’intrave-
de quella alla Piastra, che conduce al Parco Bartesaghi, 
mentre immaginiamo soltanto la passerella sulle Cassan-
dre, così bene inserita nel contesto cittadino. Il vecchio 
e il nuovo, nello scorrere del torrente, riassumono que-
sto anno che sta per concludersi e fanno emergere l’im-
portanza del cambiamento. Io credo debba essere visto 
come opportunità, non come criticità, e che, soprattutto, 
vada governato, ma mai subito. Il cambiamento è nelle 
cose ed è dentro di noi, non ci deve spaventare. Sondrio 
cambia, Sondrio evolve, Sondrio non è più la stessa città 
di vent’anni fa e nemmeno noi siamo gli stessi di allora. I 
bisogni si modificano: alcuni si perdono per sempre, al-
tri diventano urgenti. L’amministratore pubblico attento, 
come il buon padre di famiglia, deve saper osservare ciò 
che accade intorno a lui e ascoltare, per anticipare i biso-
gni prima che si presentino, per interpretare le ambizioni 
dei cittadini, a volte anche i desideri inespressi. Nessuno 
di noi può prevedere il futuro, ma le scelte ponderate non 
sono mai un azzardo perché poggiano su solide basi.

In questo numero del Notiziario, sfogliando le sue pagine, 
leggerete di progetti e iniziative che sono stati avviati o si 
sono conclusi nel 2023, altri di cui sono state gettate le 
basi. Vorrei soffermarmi su due progetti particolarmente 
significativi perché abbracciano lo spettro del cambia-
mento che sta vivendo la città. Così diversi e insieme così 
simili tra loro da risultare interconnessi, strategici nella no-
stra visione di città inclusiva che guarda al futuro, che vuo-
le e deve aprirsi a nuove prospettive ma che non dimen-
tica nessuno. Monte Salute e area ex Enel sono già stati 
finanziati e sono pronti a partire: oltre 30 milioni di euro 
complessivamente che verranno investiti sulla città, ed è 
già un dato distintivo, poiché mai era successo di avere 

SONDRIO E IL CAMBIAMENTO:  
OPPORTUNITÀ DA COGLIERE

così tanti soldi a disposizione per sopperire a evidenti la-
cune che lamentiamo, per risolvere atavici problemi che 
si sono aggravati negli ultimi anni. La pandemia e la crisi 
che ne è seguita hanno lasciato strascichi drammatici: i 
bisogni sociali, sanitari e sociosanitari sono aumentati e il 
nostro impegno è massimo. Con questi due progetti inno-
vativi, e con altre iniziative che abbiamo promosso, come 
il Centro per la povertà, daremo risposte puntuali. 

Nel cambiamento o, meglio, nell’evoluzione di Sondrio, il 
turismo gioca un ruolo importante: nel precedente man-
dato abbiamo avviato un percorso, definendo un piano 
strategico, stringendo alleanze, coinvolgendo il territorio 
circostante. La trasformazione da città di servizi a desti-
nazione turistica non è né breve né lineare, ma è diventata 
una necessità per garantire opportunità ai nostri giovani, 
poiché ciò che in questi anni è andato perso, in posti di 
lavoro e in prospettive, deve essere recuperato. Siamo 
convinti che Sondrio abbia delle potenzialità inespresse, 
che gli eventi promossi in questi anni abbiano contribuito 
a rivelare la sua capacità di accogliere. Procediamo per 
piccoli passi, senza voli pindarici, nessuno vuole scottarsi, 
ma siamo convinti che questa sia la direzione giusta e l’au-
mento delle presenze turistiche ci motiva ad andare avanti.

In questo anno che finisce vorrei cogliere nuovamente 
l’occasione per ringraziare i cittadini che con il loro voto 
mi hanno confermato la fiducia: nel 2018 mi era stata ac-
cordata sulle idee e sui progetti, quest’anno hanno inciso 
i fatti e i risultati ottenuti. La strada verso il 2028 è lun-
ga e lastricata di difficoltà, ne siamo consapevoli, ma in 
me, nella mia squadra di assessori e di consiglieri, non 
mancano l’impegno e la volontà di lavorare per il bene 
di Sondrio in questi cinque anni, così come è stato nei 
cinque precedenti.

Care concittadine e cari concittadini, voglio infine for-
mularVi i miei migliori auguri per un sereno Natale e un 
promettente inizio del nuovo anno: che queste giornate 
di festa, vissute nel calore familiare, siano foriere di buoni 
accadimenti per tutti noi e per la nostra città.

Marco Scaramellini
Sindaco di Sondrio
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Un lungo lavoro preparatorio, i contributi di idee, l’ela-
borazione del progetto e infine la gioia per il riconosci-
mento, da parte di Regione Lombardia, del Distretto di 
eccellenza: la soddisfazione di poter intervenire sul tes-
suto cittadino realizzando importanti iniziative a soste-
gno delle imprese. A fine novembre è diventata definitiva 
la graduatoria del bando sui Distretti del commercio per 
la concessione di contributi a fondo perduto a parziale 
copertura di spese effettuate per riqualificare e innova-
re l’attività. Commercianti, venditori ambulanti, titolari di 
centri estetici, gestori di bar, ristoranti e alberghi potran-
no beneficiare di un aiuto, pari al 50% delle spese soste-
nute, da poco più di mille a oltre seimila euro, a seconda 
dell’investimento effettuato. Entro il termine fissato al 29 
febbraio 2024 verranno erogate a favore delle attività 
produttive della nostra città risorse a fondo perduto per 
l’importo complessivo di 200 mila euro. Le risorse ver-
ranno distribuite secondo i criteri indicati nel bando co-
munale a favore di coloro che hanno dimostrato di aver 

effettuato degli investimenti nelle loro attività che diventano così sempre più performanti e attrattive per l’intera città. 
Oltre a questa importante misura di sostegno alle attività produttive, coerentemente con la strategia proposta per il 
Distretto, i progettisti incaricati stanno sviluppando un intervento che consiste nella creazione e installazione, in punti 
strategici, di elementi di arredo urbano che possano identificare Sondrio come “Città del vino”, perché, come ben 
sappiamo, Sondrio oltre ad essere incastonata tra i meravigliosi vigneti, conserva le antiche cantine dove vengono 
prodotti i vini che anno dopo anno conquistano le tavole più pregiate, ottengono riconoscimenti delle guide stellate. 
La nostra città sarà dunque ancora più bella, accogliente e sicura, grazie anche al sistema di videosorveglianza che 
verrà installato in piazza Garibaldi a inizio 2024: un impianto di ultima generazione che consentirà un maggiore con-
trollo della piazza, aumentando il senso di sicurezza per i frequentatori.

UN ANNO DI EVENTI  
AL RITMO DELLE STAGIONI
Il 2023 che si sta per chiudere è stato un altro anno den-
so di eventi che hanno animato la città e catalizzato l’in-
teresse di un pubblico formato dai cittadini e sempre più 
anche da turisti e da persone che risiedono in altre zone 
della valle, in altre province lombarde e nella vicina Sviz-
zera. Nella declinazione della proposta l’obiettivo è stato 
innanzitutto quello di valorizzare e promuovere le pecu-
liarità del nostro territorio dalla natura all’enogastrono-
mia e alla cultura, senza dimenticare l’intrattenimento, la 
musica e l’animazione per i bambini. Per tutti gli eventi 
il bilancio può considerarsi più che positivo: il grande 
afflusso e il gradimento manifestato sui social media 
certificano che la nostra città piace sempre di più, che 
l’offerta soddisfa le esigenze di chi la vive e di chi la fre-
quenta. In particolare, è stato molto apprezzato l’evento 

ideato e proposto per la prima volta nel 2023, “Natura in 
bellezza”, con l’obiettivo di promuovere le innumerevoli 
risorse e i prodotti naturali, integrandosi con gli altri ap-
puntamenti di riferimento presenti in città, diversificando 
l’offerta e consolidando l’immagine di Sondrio come città 
green votata alla natura.

FRANCESCA 
CANOVI 

Vicesindaco  
e Assessore alle Attività produttive e agli Eventi

CONTRIBUTI AGLI OPERATORI, 
INIZIATIVE ED EVENTI  
PER UNA CITTÀ PIÙ BELLA,  
ANIMATA E SICURA
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LA PRIMAVERA CHE PRENDE  
PER LA GOLA
L’evento di primavera, “Sondrio ti prende per la gola”, 
già divenuto un punto saldo del calendario, è stato un 
successo di pubblico. Due giorni, all’inizio di aprile, per 
decine di eventi: una proposta allargata a diverse fasce 
di età, che ben si adatta alle esigenze delle famiglie con 
bambini. Quattro, diversi filoni per quattro modi di vivere 
l’evento. “Il gusto di una passeggiata”, percorso libero per 
raggiungere la passerella sulle Cassandre con assaggi, 
“Wine e-bike”, tour guidati e l’abbinamento vino-yoga, 
“Guarda, ascolta e gusta”, tour guidati alla scoperta della 
storia della città con degustazione, “A tutto bio”, cammi-
nate e assaggi di prodotti biologici in compagnia della 
popolare conduttrice Tessa Gelisio. Oltre a laboratori, 
musica, show di basket acrobatico e mercatini. La for-
mula, che aveva esordito nel 2021, piace sia ai residenti 
che ai turisti e il duplice obiettivo che l’Amministrazione 
comunale si era posta, intrattenere i visitatori e promuo-
vere la città, è stato centrato.

L’ESTATE CHE NON FINISCE MAI 
Sondrio ha vissuto una bella estate. Gli eventi sono ini-
ziati sin dalle prime settimane di giugno con la festa di 
fine anno scolastico e sono proseguiti fino alla fine di 
agosto. Il palco installato in piazza Garibaldi ha consen-
tito ai nostri giovani di esprimersi, mostrando i loro ta-
lenti sia durante la rassegna di danza sia nel concorso 
canoro. I numerosi spettacoli di intrattenimento hanno 
offerto l’opportunità di trascorrere qualche ora spensie-
rata e di raggiungere un vasto pubblico. Scarpatetti Arte, 
manifestazione artistico culturale, ha portato in città arti-
sti eclettici e talentuosi che hanno allestito en plein air la 
loro personale, attirando un pubblico molto eterogeneo. 
La manifestazione Calici di Stelle ha fatto conoscere, 

IL NATALE 2024 
Il Natale che più ci piace è quello tradizionale. Con 
l’Immacolata hanno avuto inizio gli eventi natalizi: 
oltre alla pista di pattinaggio allestita in piazza Ga-
ribaldi e alle proiezioni video in piazza Campello, 
c’è la novità della visita virtuale alla casa di Babbo 
Natale. I bambini partiranno da Sondrio e atterre-
ranno magicamente a Rovaniemi, in Norvegia, in 
un posto incantato. L’atmosfera è molto suggestiva 
sia in città che nelle frazioni , dove sono stati ripro-
posti gli allestimenti natalizi insieme a una magni-
fica esposizione di presepi realizzati da un Mastro 
Presepaio. Confermati anche gli appuntamenti con 
il Presepe Vivente che consente ai partecipanti di 
immergersi nel clima autentico del Natale nella 
splendida e suggestiva cornice di Castel Masegra. 

oltre al buon vino, scorci della nostra città, una Via dei 
Palazzi pavimentata a nuovo vestita a festa dove è stata 
allestita una lunga tavolata per una cena speciale.

L’AUTUNNO RILANCIA IL BENESSERE 
L’autunno è stato molto vivace, tra sport, cultura, natura 
ed enogastronomia. In particolare, nel mese di novembre 
si sono concentrate la Valtellina Wine Trail, la corsa tra i 
vigneti che ha portato in città migliaia di runners da 45 Pa-
esi, Sondrio Festival, Formaggi in piazza e Natura in bellez-
za. Se la mostra mercato dei formaggi a latte crudo, ormai 
ben nota, ha avuto ottimi riscontri, a conquistare il pubblico 
è stato l’evento dedicato alle erbe spontanee, che si posso-
no facilmente reperire sul territorio, con testimonial che ci 
hanno insegnato a utilizzarle in ambito culinario, cosmetico 
e terapeutico. La relazione con la natura è avvenuta anche 
attraverso le escursioni guidate in città alla scoperta delle 
antiche mulattiere, come la strada Cavallera del Muretto, 
storica via commerciale che collegava Sondrio alla Sviz-
zera, o la Strada degli asini, che consente di passeggiare 
all’interno di un bosco ripariale, ammirare l’uso sapiente 
della tecnica dei muretti a secco e godere della splendida 
vista sulle Cassandre e sulle cime della Valmalenco.

In questa pagina, in alto, a sinistra, lezioni di yoga nel verde; 
sotto, a sinistra, un evento estivo in piazza Garibaldi; qui sopra, 
le bancarelle di Formaggi in piazza. Nella pagina a fianco: sopra, 
un’esibizione di danza aerea; sotto, l’assessore Francesca Canovi 
con Paola Favero a Natura in bellezza
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CARLO
MAZZA

Assessore 
all’Urbanistica, all’Ambiente e alla Mobilità

CONCORSO DI PROGETTAZIONE 
PER VILLA QUADRIO E SAN 
ROCCO: NUOVE IDEE  
PER CAMBIARE LA CITTÀ

Per cambiare la città, per adeguarla alle nuove esigenze 
e renderla più bella e funzionale servono le idee di quali-
ficati professionisti: partendo da questo assunto, l’Ammi-
nistrazione comunale, nel mese di maggio, ha bandito un 
Concorso di progettazione in collaborazione con l’Ordine 
degli architetti provinciale. Al centro c’è l’attenzione per 
una zona densamente abitata e molto frequentata che in 
poche centinaia di metri accoglie scuola, biblioteca, casa 
di riposo, chiesa e oratorio. La commissione composta 
dagli architetti Camillo Botticini, presidente, Marco Ghilot-
ti, Enrico Scaramellini e Andrea Forni e dall’ingegner Luca 
Gadola, coordinata dall’architetto Alfredo Vanotti, con l’in-
gegner Martina Scieghi dell’Ufficio tecnico comunale, ha 
valutato i 36 elaborati presentati da studi professionali di 
tutta Italia, individuando nel progetto a firma dello studio 
GGA di Rimini, degli architetti Alice Gardini, Nicola Giber-
tini e Edoardo Quattrucci con l’ingegner Arturo Monta-
nelli, il vincitore. A prevalere sono stati gli aspetti legati 
alla distribuzione e alla proporzionalità degli spazi pubblici 
e l’utilizzo del cemento architettonico anche in funzione 
decorativa a garantire la riconoscibilità dell’intervento e la 
fruibilità. È stato apprezzato il disegno del sagrato della 
chiesa di San Rocco per la sua capacità di valorizzare lo 
spazio aperto in sintonia con le architetture circostanti e 
le esigenze di valorizzazione urbana. Da anni non veniva 
utilizzata la modalità del concorso di progettazione per 
progettare opere o riqualificare zone, ma il risultato è stato 
più che soddisfacente, sia per l’ampia e qualificata parte-
cipazione sia per l’alto livello degli studi presentati. Tutti 

gli elaborati sono stati esposti in una mostra allestita a 
Palazzo Pretorio dal 1° al 14 novembre: tavole e immagini 
realizzate al computer a riassumere idee e soluzioni indi-
viduate per la riqualificazione di una zona caratterizzata 
dalla presenza di importanti servizi pubblici. L’esposizio-
ne è stata l’occasione, sia per i tecnici che per i cittadini, 
di conoscere le soluzioni prospettate e di comprendere 
le scelte della commissione. Per realizzare il progetto, al 
momento ancora nella fase preliminare, serviranno circa 
1,6 milioni di euro che l’Amministrazione comunale si im-
pegnerà a reperire partecipando ai bandi aperti, potendo 
contare su un lavoro di alto livello.

PIÙ VERDE E MENO AREE EDIFICABILI
Nel mese di marzo, nove anni dopo l’ultima modifi-
ca, l’Amministrazione comunale ha adeguato il Piano 
di governo del territorio alle proprie linee di sviluppo, 
presenti e future, per dare attuazione ai progetti già fi-
nanziati. Un lavoro multidisciplinare condotto a partire 
dal 2019 che ha evidenziato il mutamento delle condi-
zioni socioeconomiche della città: si è assistito a un’e-
voluzione da direzionale-terziario a turistico ricettivo e 
sportivo ricreativo. La ricognizione effettuata ha fatto 
emergere come soltanto il 15% degli ambiti di trasfor-
mazione a suo tempo previsti ha avuto completa at-
tuazione, mentre i tessuti di completamento hanno vi-
sto rispettate le previsioni solo per il 50%. Il Pgt è uno 
strumento fondamentale per disegnare il futuro della 
nostra città, partendo dai cambiamenti intervenuti: la 
variante adottata recepisce una riduzione importante 

delle aree edificabili a vantaggio del verde pubblico, 
ottemperando in questo alle disposizioni per la ridu-
zione del consumo di suolo previste da una legge re-
gionale. Si intravede la nuova idea di città, sostenibile 
e al passo con i tempi.
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POLO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE: 
UN INVESTIMENTO PER IL FUTURO
Un’operazione attentamente pianificata ha consentito 
al Comune di entrare in pieno possesso di strutture al 
centro di numerose iniziative e di investimenti: lo sta-
bile che ospita la ciclostazione, il parcheggio pubbli-
co adiacente e la stazione dei pullman sono diventati 
di proprietà comunale. La presentazione dell’offerta a 
Rfi risaliva addirittura al 2020: con 500 mila euro, 190 
mila per la ciclostazione, 210 per l’autostazione e 100 
mila per il parcheggio, il Comune ha completato l’ac-
quisto delle aree e degli immobili e ha ceduto, per la 
somma di ottomila euro, una piccola area in via Germa-
nia, già in uso a Rfi. Lo stabile che ospitava la mensa 
ferroviaria, da anni inutilizzato, sin dal 2019 era stato 
individuato quale sede ideale per la ciclostazione, per 
la quale l’Amministrazione comunale poteva contare su 
un finanziamento del progetto Interreg Liveliness e su 
un contributo statale. Dovendo procedere alla ristrut-
turazione era stata da subito avanzata la richiesta di 

acquisto a Rfi e, nell’attesa del perfezionamento, era 
stato stipulato un contratto di affitto. Con l’acquisizio-
ne, il Comune, oltre a risparmiare sul canone annuale 
di 12 mila euro, potrà valutare un futuro ampliamento 
degli spazi con l’ipotesi di ospitare l’ufficio turistico. Per 
il parcheggio a pagamento adiacente si è intervenuti 
per regolarizzare la situazione in una zona importante, 
lungo la via Nervi, dove sono presenti altri servizi come 
le colonnine di ricarica per le e-bike e il car sharing. Più 
complessa era la situazione relativa all’autostazione, sia 
per l’importanza del servizio sia per gli ingenti investi-
menti effettuati dal Comune per la realizzazione dello 
stabile e delle pensiline. La convenzione che regolava 
l’utilizzo dell’area da parte del Comune, stipulata nel 
1989, era scaduta nel gennaio del 2014 e vi era dunque 
la necessità di regolarizzare la situazione.

LA VIA DEI PALAZZI RITORNA 
ALL’ANTICO 
Nel corso dell’estate sono terminati i lavori di riqualifi-
cazione della Via dei Palazzi, l’antico attraversamento 
della città, da piazzetta Carbonera a piazza Quadrivio. 
Il progetto, suddiviso in quattro lotti, prevedeva la so-
stituzione della pavimentazione in porfido trentino, circa 
1500 metri quadrati, con ciottoli di fiume abbinati a un 
camminamento laterale lastricato in pietra di Luserna 
per facilitare il movimento delle persone con difficoltà 
motorie. L’intervento si completerà con l’illuminazione 
monumentale lungo l’intero tratto e con la realizzazio-
ne di un percorso interattivo sviluppato con la tecnolo-
gia della realtà aumentata che consentirà di accedere 
a contenuti multimediali sulla città per un nuovo modo 
di interagire con l’area urbana. Compiuto il primo passo 
per la valorizzazione di questa zona di Sondrio, l’auspi-
cio è che i proprietari degli immobili che insistono sulla 
Via dei Palazzi intervengano sulle facciate per esaltare le 
peculiarità di antiche dimore di pregio che raccontano 
la storia di Sondrio e che nei locali sfitti possano trovare 
posto attività commerciali e artigianali.

NUOVA LUCE SU SONDRIO: LA SMART CITY PRENDE FORMA
Il nuovo anno vedrà la realizzazione del progetto per la riqualificazione dell’illuminazione pubblica cittadina av-
viando il processo di trasformazione di Sondrio in smart city, puntando su efficientamento, sostenibilità ambien-
tale, sicurezza e qualità estetica. L’intervento correlato al Daie, il Documento di analisi dell’illuminazione pubblica 
esterna, che verrà realizzato da Acinque sulla base del project financing presentato, prevede la realizzazione 
di un impianto moderno ad alta efficienza, con sorgenti luminose led di ultima generazione, adeguati livelli di 
illuminazione, riduzione dei costi, incremento della sicurezza, facilità di manutenzione, integrazione con sistemi 
evoluti e complementari. Si parte dal sistema infrastrutturale, con l’adeguamento dei quadri elettrici, per arrivare 
all’infittimento, cioè all’inserimento di ulteriori punti luce per garantire una diffusione a norma in ogni zona della 
città, e all’eliminazione, dove possibile, delle lampade sospese con i cavi che le alimentano. Un punto importante 
è la ridefinizione della qualità dell’illuminazione, agendo sul posizionamento, sulle temperature di colore, sulla 
corretta distribuzione dei fasci luminosi e, in particolare nel centro storico, sulla qualità estetica dell’impianto 
e sull’illuminazione architetturale. Nelle altre zone della città interessate da maggiori flussi di traffico è prevista 
un’illuminazione funzionale a garantire la sicurezza: luce potenziata in corrispondenza degli attraversamenti pe-
donali e illuminazione adattiva che fornisce la luce quando serve, ovvero in presenza di pedoni o ciclisti. I nuovi 
lampioni che verranno installati, inoltre, sono predisposti per essere dotati di ripetitori wi-fi, di telecamere per la 
videosorveglianza, di sistemi per il controllo della qualità dell’aria e di altri supporti tecnologici. 

In questa pagina, qui sopra, la fontana di piazza Quadrivio. Nella 
pagina a fianco: sopra, un’immagine del progetto vincitore del 
concorso; sotto, i Giardini Sassi

p.9



La definizione di progetti di qualità ha consentito all’Amministrazione comunale di ottenere negli anni importanti finan-
ziamenti grazie ai quali potrà abbellire e rendere più funzionali varie zone della città. Uno degli interventi più attesi è 
partito a settembre nell’area della Castellina, ingresso ovest di Sondrio, e coinvolgerà complessivamente 18.500 metri 
quadrati, ridisegnando una zona che, per la sua ubicazione, rappresenta il biglietto da visita della città. Il progetto pre-
vede la creazione di un ampio parcheggio sul lato sud del campo di calcio, la sistemazione della zona tra i due campi 
sportivi, il prolungamento della pista ciclopedonale lungo viale Stadio, fino a via Pittoni, e verso piazzale Fojanini per 
creare un raccordo ad anello con via Valeriana fino al Parco Ovest e alle scuole Torelli. I lavori dureranno circa un anno. 
La riqualificazione complessiva, la realizzazione di nuove piste ciclabili e di percorsi pedonali illuminati ne consentirà la 
fruizione anche nelle ore serali. Al taglio degli alberi lungo via dello Stadio, effettuata all’apertura del cantiere, faranno 
seguito nuove piantumazioni e altri alberi verranno piantati nelle aiuole che dividono gli stalli, mentre lungo i nuovi 
tratti di marciapiedi e piste ciclabili verranno realizzate delle aree di sosta. Il parcheggio prevede 196 posti auto, di cui 
sei per disabili e sei dotati di colonnine di ricarica per auto elettriche, oltre a 35 posti per motociclette e due per bus. 
Avrà accesso e uscita a senso unico: il primo in corrispondenza del campo di calcio, la seconda attraverso la rampa 
esistente tra i due campi sportivi. Il senso unico consen-
tirà un miglior afflusso e deflusso del traffico garantendo 
la sicurezza di pedoni e ciclisti che potranno accedere da 
viale Stadio all’area pedonale istituita tra i due campi. I 
nuovi collegamenti ciclopedonali e i marciapiedi avranno 
una lunghezza di circa 900 metri. Il passo successivo po-
trebbe essere rappresentato dal progetto del futuro sot-
topasso ciclopedonale, già nelle intenzioni dell’Ammini-
strazione comunale, per unire l’area al Parco Bartesaghi. 
Una connessione in continuità tra due aree sportive per 
un percorso ad anello: viene riqualificata e potenziata la 
mobilità ciclopedonale con la nuova illuminazione a Led 
adattiva, con sensori che si attivano al passaggio di pe-
doni e ciclisti. Un ulteriore passo verso la smart city verso 
la quale sono diretti gli interventi programmati.

SIMONE
DEL MARCO

Assessore 
ai Lavori pubblici

AREA CASTELLINA: 
PARCHEGGI E PERCORSI 
CICLOPEDONALI

SPORT ALL’ARIA APERTA  
ALLA PIASTRA
La scorsa estate hanno preso avvio i la-
vori per la realizzazione dell’area per lo 
sport e il tempo libero alla Piastra, ormai 
prossimi a concludersi. La zona interes-
sata è quella del vecchio pattinodromo, 
da anni in disuso, che sarà riqualifica-
ta migliorando l’offerta per il quartiere e 
l’intera città. Grazie a un finanziamento 
di 500 mila euro concesso dalla Regione 
Lombardia sul bando sulla Rigenerazio-
ne urbana, l’Amministrazione comunale 
ha dato corso a un progetto finalizzato 
a colmare un’evidente lacuna del Ban-
do periferie che, tra i vari interventi, non 
prevedeva un’area sportiva, della quale, 

invece, si ravvisava l’utilità a completa-
mento del piano di rigenerazione urbana 
del quartiere. L’area, infatti, è collegata 
dal sistema di percorsi ciclopedonali che 
garantisce la connessione con il boccio-
dromo e il nuovo ponte sul Mallero verso 
il Parco Bartesaghi e il Sentiero Valtellina. 
Il progetto prevede la realizzazione di tre 
aree distinte ma fra loro integrate: la Mul-
tiplayer, ovvero un campo attrezzato per 
la pratica di calcetto, pallavolo e basket, 
la Pump bowl, un circuito in asfalto on-
dulato, di circa 800 metri quadrati, per 
Bmx, mountain bike, pattini in linea e ska-
teboard, e la Bike, un percorso ciclabile 
con ostacoli ed elementi per l’educazione 
stradale.
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AREA EX ENEL: DAL DEGRADO ALLA 
RINASCITA
Nelle prime settimane di dicembre sono stati approva-
ti tutti i progetti esecutivi e a breve verranno indette le 
gare di appalto per la realizzazione degli interventi previsti 
per la rigenerazione dell’area ex Enel, nella parte est della 
città, da tempo in disuso. L’impegno dell’Amministrazione 
comunale è trasversale a vari assessorati, dai Lavori pub-
blici all’Urbanistica fino ai Servizi sociali. I singoli progetti 
riguardano la realizzazione di nuove palazzine, l’allesti-
mento di un’area per le manifestazioni, la sistemazione di 
via Donegani e la costruzione di un sottopasso ciclope-
donale, oltre a un percorso nel verde e ad aree per il tem-
po libero. Le tre palazzine previste, di tre piani ciascuna, 
a elevata efficienza energetica, sono destinate a ospitare 
rispettivamente il Centro housing temporaneo e prima 
accoglienza, social housing con affitti calmierati, anche 
brevi, con priorità ad agenti delle forze dell’ordine, medici 
e studenti, e il Centro polifunzionale per la disabilità. I pri-
mi due risponderanno all’emergenza abitativa mettendo a 
disposizione alloggi temporanei e appartamenti a canone 
agevolato, con la presenza di professionisti del sociale, di 
servizi per particolari fragilità, di spazi di socializzazione, di 
servizi aperti alla cittadinanza. Il terzo offrirà spazi e servizi 
adeguati alle associazioni che si occupano di persone con 
disabilità. L’area manifestazioni occuperà una superficie di 
circa quattromila metri quadrati, nella zona dell’Agneda, e 
sarà separata dai fondi limitrofi da un percorso verde con 
la messa a dimora di aceri e l’installazione di panchine. 
Dalla via Teglio si svilupperà il sottopasso ciclopedonale 
che collegherà la zona nord e la zona sud di Sondrio, fino 
alla via Donegani, nei pressi del liceo omonimo e vicino 
all’Ospedale cittadino. La via Donegani, che consente di 
raggiungere la via Stelvio dalle vie Don Bosco, del Cimi-
tero e Gianoli, sarà interessata da un intervento di valo-

rizzazione dal punto di vista estetico e funzionale, che al 
contempo garantirà maggiore sicurezza agli studenti e 
offrirà loro la possibilità di sostare in un’area di accoglien-
za protetta dal traffico veicolare. La sede stradale avrà 
una larghezza di quattro metri e mezzo, opportunamen-
te separata dall’area di parcheggio, riservata ai soli cicli e 
motocicli, e dall’ingresso dell’edificio scolastico, mediante 
aiuole. Appena al di là dell’edificio che al piano terra ospita 
un esercizio pubblico, in via Gianoli, l’attuale area di cir-
ca 750 metri quadrati sarà trasformata in un parcheggio 
pubblico dotato di 22 posti auto, di cui uno per disabili, 
circondati da aiuole e alberi, con accesso dalla via Stelvio.

NUOVO COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE CON PONCHIERA
Nel mese di novembre sono iniziati i lavori per la realizza-
zione del collegamento ciclopedonale con Ponchiera, che 
consentirà il transito in sicurezza di pedoni e ciclisti. Verrà 
costruita una passerella a sbalzo sui terreni sottostanti, 
larga due metri e mezzo, con fondo in legno composito, 
come prescritto dalla Soprintendenza, e parapetti in rete 
di cavi d’acciaio, illuminata da un impianto a Led. Le sca-
lette in calcestruzzo oggi presenti saranno sostituite da 
strutture metalliche per consentire l’accesso pedonale 
ai fondi sottostanti. La lunghezza complessiva è di circa 
270 metri per raggiungere la diramazione per il Sentiero 
Rusca. Per l’attraversamento si è optato per un rialzo stra-
dale, adeguatamente segnalato e illuminato. Il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, approvato dalla Giunta 
comunale alla fine di aprile, prevede il tratto completo, fino 
a dopo la curva, ma in questa prima fase si procederà con 
il lotto principale, da Bolgede all’attraversamento pedona-
le. Per completarlo, per ulteriori 200 metri, si dovrà inve-
stire un altro milione di euro che l’Amministrazione comu-
nale è impegnata a reperire. Per la prossima estate verrà 
rigenerata una superficie di quasi 2500 metri quadrati in 
una zona molto frequentata per passeggiate ed escursioni 
verso la passerella sulle Cassandre e il Sentiero Rusca.

STRADE E MARCIAPIEDI RIMESSI A NUOVO
Gli interventi di manutenzione su strade e marciapiedi, anche in questo 2023, sono stati nu-
merosi finalizzati a garantire la sicurezza dei cittadini, pedoni, ciclisti e automobilisti, decoro e 
piena efficienza, in città e nelle frazioni. Con regolarità si aprono nuovi cantieri sulla base delle 
risultanze del costante monitoraggio dell’Ufficio tecnico comunale che individua le situazioni 
che richiedono una soluzione in tempi brevi. All’inizio di ottobre si sono conclusi i lavori di 
asfaltatura del manto stradale lungo le vie Zoia e le Ca’ a S. Anna, in via Cavade a Mossini, 
nelle vie delle Prudenze e alla Chiesa a Ponchiera, in località Vedolo per quanto riguarda le 
frazioni, in via Visciastro in città. Successivamente è toccato alle vie Bassi, Vigoni, compresa 
una parte del parcheggio di via Aldo Moro, Don Bosco e Ventina. Sono stati programmati 
lavori anche nelle vie Pedescallo, Gavazzeni, delle Prese e Don Luigi Guanella. Si aggiungono 
gli interventi puntuali su strade e marciapiedi in diverse zone della città e delle frazioni. Per 
il 2024 è in corso di definizione il regolamento di manomissione del suolo che impegnerà le 
imprese che interverranno a ripristinare lo stato di strade e marciapiedi al termine dei lavori.

In questa pagina, qui sopra, un’immagine al computer del 
sottopasso ciclopedonale; a destra, un’immagine della passerella 
a sbalzo; sotto, una strada asfaltata a Ponchiera. Nella pagina a 
fianco: sopra, gli assessori Simone Del Marco e Carlo Mazza alla 
Castellina; sotto, un’immagine del percorso ciclabile con ostacoli 
che sorgerà alla Piastra
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TRA ESTASI E RIFLESSIONE LA NATURA  
INCANTA: GRANDE SUCCESSO PER LA XXXVII 
EDIZIONE DI SONDRIO FESTIVAL
Passione, affetto e coinvolgimento: è stato ancora una volta il pubblico a decretare il successo di Sondrio Festival, la Mo-
stra Internazionale dei Documentari sui Parchi, che nel 2023 ha celebrato la sua trentasettesima edizione. Nella mente 
e nel cuore degli oltre ottomila spettatori sono rimaste le immagini di una natura che continua a sorprendere, forte e 
resistente, ma anche sola nella sua drammatica lotta per la sopravvivenza. In un’edizione che aveva quali simboli due 
animali, il candido barbagianni e l’altero leopardo, a vincere il premio “Città di Sondrio” è stato un elemento del mondo 
vegetale, un cactus, modello di forza e di esistenza condivisa, tanto integrato nel suo piccolo mondo, il deserto dell’A-
rizona, dal regolarne le vite che gli ruotano attorno. “Hotel cactus”, di Yann Sochaczweski, ha conquistato la Giuria in-
ternazionale presieduta dal fotografo americano Jim Herrington. Hanno trionfato anche i lupi dell’Appennino abruzzese, 
immortalati dal regista Marco Andreini, vincitori dei premi assegnati dalla giuria del pubblico, da Italia Nostra Lombardia 
e dalla Cineteca del Cai. Gli altri riconoscimenti sono andati a “Yukon: un sogno bianco”, di Mathieu Le Lay, “Il misterio-
so mondo dei prati”, di Waltraud Paschinger, “Il tesoro dei Caraibi”, di Ana Salceda e “Orso, chi sei?”, di Oreste Forno, 
presentato fuori concorso. A intrattenere il pubblico dal palco, a raccontare storie di vita sono stati i grandi ospiti delle 
“Conversazioni”: Massimiliano Ossini, il nomade digitale Gianluca Gotto e la sua idea di felicità, Matteo Ward e gli armadi 
pieni di vestiti, la giornalista del Tg5 Maria Luisa Cocozza, Hervé Barmasse e le sue imprese alpinistiche, la scrittrice e 
forestale Paola Favero, che ha rivelato i segreti dei boschi con l’attrice Gianna Coletti, Vincenzo Venuto, che ha parlato 
di progetti visionari con Johannes Fritz che salva gli ibis eremita dall’estinzione guidandoli lungo nuove rotte migratorie.

L’edizione 2023 ha confermato la crescita della rassegna, la sua attualità e la sua internazionalità: l’alto livello qualitativo 
dei documentari, l’interesse manifestato da registi di fama mondiale, gli ospiti, le presentazioni di libri e le mostre hanno 
esaltato la versatilità di Sondrio Festival. È emersa, una volta di più, la sua capacità di parlare alle persone di tutte le età, 
la qualità non comune di entrare in connessione e di instaurare un rapporto di fiducia. Anche i numeri confermano la 
crescita: il Teatro Sociale si è riempito praticamente ogni sera e anche per le iniziative del pomeriggio l’afflusso è stato 
notevole. Il messaggio di Sondrio Festival è arrivato a destinazione, ma soprattutto è stato veicolato nei toni e nei linguag-
gi più adatti, fra immagini e parole, nelle loro diverse espressioni, grazie a un 
programma denso e articolato. Il bilancio è di oltre ottomila persone, alle quali 
vanno aggiunti i quattordicimila studenti coinvolti nell’attività didattica, un dato 
ancora incompleto poiché proseguirà fino a gennaio, raggiungendo anche 
scuole delle province di Lecco, Como, Bergamo, Brescia e Monza e Brianza. 

La Mostra Internazionale dei Documentari sui Parchi è organizzata da As-
somidop, presieduta dall’assessore alla Cultura, Educazione e Istruzione del 
Comune di Sondrio Marcella Fratta, e diretta da Simona Nava. Può contare 
sul sostegno di Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, Comunità Montana 
Valtellina di Sondrio, Fondazione Pro Valtellina e Confindustria Lecco Sondrio. 
Gli sponsor sono Banca Popolare di Sondrio, Iperal, A2A, Acinque e Pezzini.

Da sinistra, Simona Nava, Massimiliano Ossini, Marcella Fratta



Come Amministrazione comunale siamo convinti che il 
cittadino che si nutre di bellezza possa relazionarsi meglio 
con gli altri e condurre la società verso il benessere e una 
cittadinanza virtuosa che mette il bene e il bello al primo 
posto integrando l’arte con i grandi valori. In quest’otti-
ca offriamo opportunità attraverso la Biblioteca e i Musei 
civici e promuoviamo numerosi eventi culturali nel corso 
dell’anno, oltre all’impegno nell’organizzazione di Sondrio 
Festival, la Mostra Internazionale dei Documentari sui 
Parchi. Tra gli eventi estivi ci sono stati momenti teatrali 
e musicali oltre al “Cinema sotto le stelle”, ma certamente 
il momento più prestigioso è stato lo spettacolo legato al 
Furioso Festival con Mimmo Cuticchio che con i suoi pupi 
siciliani ha fatto risuonare i versi dell’Orlando Furioso tra 
le mura del Castello Masegra che peraltro custodisce pre-
ziosi affreschi che illustrano le gesta dei paladini. Come 
Amministrazione comunale abbiamo affiancato l’asso-
ciazione Bradamante in qualità di Ente capofila che con il 
sostegno della Provincia e la collaborazione di altri Comu-
ni ha promosso un festival culturale di grande spessore. 
La nostra Stagione teatrale prevede dieci spettacoli, dai 
classici ai contemporanei, dal dramma alla commedia, le 
nuove e le vecchie produzioni, i protagonisti più talentuosi 
del nostro palcoscenico e gli interpreti resi famosi dalla te-
levisione. Il Teatro Sociale propone anche opera, operetta 
e uno spettacolo per bambini.

MUSEI E BIBLIOTECA: MOSTRE E 
INCONTRI CON GLI AUTORI
I nostri musei, Mvsa e Cast, hanno un’offerta variega-
ta di attività educative e da settembre 2023 ad agosto 
2024 intensificano la presenza dei giovani grazie a una 
meritoria iniziativa dell’Amministrazione provinciale che 

con la Free Card Musei offre una tessera che permette 
ai giovani della scuola superiore di visitare tutti i musei 
provinciali gratuitamente. Cast, oltre alle sezioni dedicate 
ad Arrampicata, Alpinismo e Ambiente, permette di am-
mirare la varietà dei minerali esposti al Museo Mineralo-
gico da poco trasferito nella nuova sede, mentre le sale 
del Museo Valtellinese di Storia e Arte, oltre alle collezio-
ni permanenti, hanno ospitato una serie di mostre tra le 
quali vogliamo ricordare quella dedicata al pittore Ange-
lo Vaninetti e ai suoi amici del gruppo Schleswig-Hol-
stein 56, che segna un’altra occasione di collaborazione 
con Annalisa Vaninetti ed Elena Pontiggia, presentando 
una serie di dipinti che indagano la dimensione intima di 
un’amicizia: celebrando sempre la nostra terra e i suoi 
paesaggi. Vaninetti ci restituisce la nostra identità e la 
nostra storia in oggetti carichi di mistero e ricchi di poe–
sia che diventano simboli di quel realismo magico che 
lo contraddistingue. La nostra Biblioteca civica è stata 
meno protagonista per eventi in quanto interessata da 
una serie di lavori e migliorie da un punto di vista edilizio, 
ma ha continuato i servizi di consultazione e prestito e 
anche gli incontri con gli autori tra i quali ricordiamo Lau-
ra Calosso, Roberto Bizzocchi, Angela Pedrola, Chiara 
Baldini e Davide Cattaneo, Lucrezia Lerro, oltre all’inizia-
tiva per celebrare i quattrocento anni dalla pubblicazione 
del First Folio di Shakespeare.

L’ARTE ILLUMINA IL NATALE DI SONDRIO 
In occasione delle festività è stata riproposta l’iniziativa 
“L’essenza del Natale”: fino al 7 gennaio, nella stüa del 
Mvsa, si può ammirare l’opera “Adorazione dei pastori”, 
attribuita alla Bottega del Veronese, risalente alla secon-
da metà del XVI secolo, concessa dalla Pinacoteca del 
Castello Sforzesco. Un regalo per gli appassionati d’arte 
ma non solo, poiché tutti avranno l’opportunità di vedere 
un quadro di pregio, un olio su tela, che nel suo significa-
to religioso richiama il messaggio natalizio. L’iniziativa è 
sostenuta dalla Banca Popolare di Sondrio.

MARCELLA
FRATTA

Assessore 
alla Cultura, all’Educazione e all’Istruzione

EVENTI CULTURALI FRA ARTE, 
LETTERATURA, TEATRO E  
CINEMA: LA BELLEZZA  
NUTRIMENTO DELL’ANIMA
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PROGRAMMAZIONE E SINERGIE PER 
MOLTIPLICARE LE OPPORTUNITÀ  
PER GLI ALUNNI
La formazione delle future generazioni e il loro benesse-
re sta molto a cuore all’Amministrazione comunale che si 
è impegnata nel corso dell’anno per promuovere iniziati-
ve educative a favore dei bambini e ragazzi frequentanti 
le scuole della città. La collaborazione con le istituzioni 
scolastiche, attraverso una programmazione partecipata 
e un costante confronto con dirigenti e insegnanti, ha 
consentito la definizione di una progettazione condivisa 
a livello territoriale, aperta ad agenzie formative, servizi e 
associazioni, che hanno garantito contributi efficaci, ri-
volti a rispondere soprattutto alle difficoltà manifestate 
da alcuni giovani nell’affrontare gli impegni quotidiani, nel 
vivere relazioni serene. In particolare, le scuole, attraver-
so le risorse assegnate nell’ambito del diritto allo studio 
e fondi propri, hanno sviluppato iniziative per promuo-
vere l’uso consapevole del digitale e informare dei rischi 
possibili presenti nella rete. È stato chiesto alle scuole un 
concreto impegno per il contrasto del bullismo e del cy-
ber-bullismo, al fine di educare al rispetto dei valori della 
convivenza civile, anche con la predisposizione di misure 
di sostegno e di rieducazione delle persone coinvolte, in 
collaborazione con i servizi del territorio. Il Comune ha ri-
volto particolare attenzione all’educazione dei più picco-
li, attraverso l’attività di coordinamento pedagogico, che 
ha coinvolto tutte le unità d’offerta presenti nell’ambito 
territoriale, asili nido e scuole dell’infanzia, con l’offerta 
di percorsi formativi rivolti ad insegnanti ed educatori e il 
trasferimento di risorse economiche volte al contenimen-
to delle rette, al fine di sostenere l’accesso agevolato da 
parte delle famiglie e supportarle nei compiti genitoriali, 
anche in un’ottica di conciliazione dei tempi lavorativi. È 
continuato il lavoro di messa in sicurezza e rinnovamento 

degli edifici scolastici, con il completamento della scuo-
la dell’infanzia Gianoli, l’avvio dei lavori presso la scuola 
secondaria Torelli e l’allestimento di giardini per il gioco e 
la socializzazione dei più piccoli, grazie alla dotazione di 
nuove attrezzature e di lavori sul verde. Questi interven-
ti favoriscono azioni di outdoor education, sempre più 
utilizzate nei progetti educativi, per la valenza educante 
delle esperienze. Come Assessore uno dei momenti più 
significativi è l’accoglienza delle classi presso Palazzo 
Pretorio perché è un’occasione di ascolto dei bisogni e 
dei sogni dei giovani ma anche una grande opportunità 
per coinvolgere i giovani nell’azione e nell’assunzione di 
responsabilità per il miglioramento della nostra società. 
Grande soddisfazione è anche premiare con un contri-
buto al merito scolastico gli studenti e le studentesse 
che si sono distinti per impegno nello studio.

In questa pagina, in alto, a destra, gli alunni premiati con il 
sindaco Marco Scaramellini e l’assessore Marcella Fratta; sotto, 
la Milanesiana con l’ideatrice e curatrice Elisabetta Sgarbi, lo 
scrittore Sandro Veronesi e l’assessore Fratta al Mvsa. Nella 
pagina a fianco: a sinistra, l’ingresso di Villa Quadrio, sede della 
Biblioteca Pio Rajna; a destra, l’opera “Adorazione dei pastori” 
esposta nella stüa del Mvsa

LA MILANESIANA A SONDRIO 
Una serata intensa e coinvolgente, iniziata nel tar-
do pomeriggio, ammaliante nel suo insinuarsi tra le 
pieghe dell’animo umano per introdurre il tema dei 
ritorni: il 1° giugno la Milanesiana, la rassegna cul-
turale ideata e diretta da Elisabetta Sgarbi, per la 
sua ventiquattresima edizione, è tornata a Sondrio. 
Arte, musica e parole con la rosa simbolo della 
manifestazione tinta di verde. Gli scrittori Sandro 
Veronesi e Salvatore Niffoi, il jazzista Paolo Fresu, 
sul palco del sociale, introdotti dalla stessa Sgarbi, 
hanno proposto lo spettacolo “Verso casa”. Il Mvsa 
ha inoltre ospitato la mostra del fumettista Igort, 
dal titolo “La storia di Tetiana - Quaderni ucraini”, 
con le sue chine acquarellate con inserti digita-
li: un’occasione di immersione nella realtà di chi 
fugge dalle guerre. Un’offerta culturale di grande 
spessore, uno strumento efficace per promuovere 
l’integrazione e la coesione sociale, creando uno 
spazio di incontro e di esperienze indimenticabili.
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Assessore 
ai Servizi sociali e alle Frazioni

NUOVE PROSPETTIVE 
PER LE POLITICHE SOCIALI

I servizi sociali del Comune di Sondrio, capofila dei 22 Co-
muni che costituiscono l’ambito territoriale, hanno affron-
tato le opportunità offerte dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza o dai finanziamenti europei, partendo dai bisogni 
del territorio e potendo contare su alcuni presupposti fa-
vorevoli costruiti in questi anni, quali le analisi effettuate, 
le collaborazioni attivate e le competenze acquisite nella 
gestione di progetti innovativi. Di seguito vengono illustra-
ti gli elementi essenziali di questi programmi e la stretta 
connessione tra questi e alcune macro tematiche sociali. 

Il problema abitativo 
Le problematiche economico sociali sempre più diffuse 
stanno generando un incremento delle domande di aiuto 
e di sostegno relative alla casa, e in particolare di situazio-
ni di emergenza abitativa: anche nel nostro ambito il tema 
della casa rappresenta oggi una criticità per una parte si-
gnificativa della popolazione. Da qui la scelta di usufruire 
delle risorse statali straordinarie destinate alla creazione 
di soluzioni innovative per il contrasto alla povertà e la na-
scita di un centro servizi “leggero” per la presa in carico 
integrata e l’accompagnamento delle persone e delle fa-
miglie che si trovano, o rischiano di trovarsi, in condizioni 
di grave deprivazione. Il Centro servizi ha l’obiettivo di cre-
are un punto unitario di accoglienza, accesso e fornitura di 
servizi, ben riconoscibile a livello territoriale: prevede am-
bienti a disposizione delle associazioni di volontariato at-
tive sul territorio, uno spazio diurno per l’accesso ai servizi 
primari (per fare una doccia, per lavare gli indumenti, per 
passare qualche ora al caldo e con il supporto di operato-
ri), la nuova sede dell’Emporio solidale, che in questi anni 
ha garantito una spesa gratuita per molte famiglie, uno 
spazio di ascolto e di supporto per il disbrigo di pratiche 
elementari e un altro in cui affrontare le questioni relati-

ve alla perdita o alla ricerca di un alloggio, al passaggio 
da una soluzione di emergenza, come quella offerta dal 
container gestito dalla Croce Rossa o dal Centro di Prima 
accoglienza gestito dalla Parrocchia, a soluzioni più stabili 
e personalizzate. È emersa anche la necessità di poten-
ziare il numero di alloggi dedicati all’housing temporaneo, 
ovvero di appartamenti da concedere fino ad un massimo 
di 24 mesi, destinati a singoli o piccoli gruppi di individui 
o a nuclei familiari in difficoltà estrema: in via Bassi, nel-
lo stabile di proprietà dell’Orfanatrofio maschile, saranno 
resi disponibili quattro nuovi appartamenti, da aggiunge-
re ai sette esistenti; nella la zona ex Enel, al centro di un 
progetto di rigenerazione urbana, saranno ulteriormente 
potenziate le disponibilità di alloggi destinati a servizi abi-
tativi temporanei e realizzati alloggi a canone concordato.

Prendersi cura della salute
La salute non è solo assenza di malattia ma è benessere 
fisico, mentale e sociale, disponibilità quindi di spazi sa-
lubri che favoriscono l’incontro, di luoghi in cui ricaricarsi 
e ritrovare equilibrio, di incontro di risorse e potenzialità. 
Sono questi gli ingredienti essenziali di “Monte Salute” 
un progetto che integra interventi materiali di riqualifi-
cazione dell’area semi abbandonata dell’ex Ospedale 
psichiatrico e interventi immateriali di inclusione e coin-
volgimento della comunità. La forza della strategia di ri-
generazione che proponiamo sarà creata dalle persone 
e dalle organizzazioni che ripopoleranno questo spazio, 
dalla collaborazione tra le istituzioni coinvolte (Comuni, 
Provincia, Asst e Ats). Monte Salute è un’opportunità 
per prendersi cura, insieme, della salute. Rigeneriamo 
un luogo abbandonato, dimenticato e chiuso alla citta-
dinanza, per creare uno spazio aperto dove le persone 
potranno rigenerarsi. 

A fianco, un’immagine al computer  
delle tre palazzine che sorgeranno nell’area ex Enel
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La famiglia e l’educazione 
L’accompagnamento di bambini e famiglie in situazioni di 
vulnerabilità costituisce un ambito fondamentale del la-
voro di cura e protezione dell’infanzia condotto dai servizi 
sociali. Dal 2013 l’Ambito territoriale di Sondrio aderisce in 
modo attivo a “Pippi”, un programma nazionale di preven-
zione all’istituzionalizzazione che prevede la promozione 
di una genitorialità positiva, l’attivazione di diversi inter-
venti di supporto alle famiglie che presentano particolari 
difficoltà educative, la collaborazione stretta tra servizi so-
ciali e scuole, la formazione degli operatori sociali e degli 
insegnanti. Il Pnrr, a cui ha aderito l’ufficio di piano di Son-
drio, consente di disporre per tre anni di nuove risorse per 
potenziare ulteriormente questo programma.

Disabilità e diritto all’autonomia
La linea di attività del Pnrr relativa ai percorsi di auto-
nomia per persone con disabilità risponde all’obiettivo 
generale di accelerazione del processo di de-istituziona-
lizzazione fornendo servizi sociali e sanitari di comunità 
e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di miglio-

rarne l’autonomia e offrire loro opportunità di accesso 
al mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia in-
formatica. Nell’Ambito Territoriale Sociale di Sondrio, a 
partire dal 2019, sono stati sperimentati i primi interventi 
sul cosiddetto “dopo di noi”, risorse e interventi che of-
frono alle persone con disabilità l’opportunità di speri-
mentare l’autonoma abitativa. Con il progetto Pnrr si sta 
quindi consolidando una rete stabile di collaborazioni tra 
i diversi soggetti per dare impulso ai progetti di vita, per 
sperimentare nuove soluzioni abitative e per avviare un 
laboratorio di inclusione sociale e lavorativa.

Sostegno per gli anziani non autosufficienti 
L’ambito di Sondrio, come capofila, e quello di Morbegno 
hanno raccolto la sfida del Pnrr di prevenire l’istituziona-
lizzazione degli anziani non autosufficienti, assicurando 
loro un contesto abitativo adeguato e attrezzato e un 
supporto di assistenza sociale e sociosanitaria integrata 
di tipo domiciliare. Soltanto un terzo circa delle persone 
non autosufficienti, con età pari o superiore a 65 anni, 
sono accolte in Rsa e Centri diurni, mentre le rimanen-
ti si ipotizza che trovino risposta ai loro bisogni con un 
mix di impegno dei caregiver familiari e l’impiego di assi-
stenti familiari. Si è quindi avviato un processo di co-pro-
gettazione per favorire la permanenza a domicilio degli 
anziani non autosufficienti, preservandone le autonomie 
residue, grazie all’attivazione di una rete di servizi domi-
ciliari e di comunità/prossimità, integrati con sistemi di 
teleassistenza e tele-monitoraggio. Il progetto coinvol-
ge soggetti del Terzo Settore come Cooperative sociali, 
Fondazioni e Organizzazioni di volontariato, attivi nel ri-
spondere ai bisogni degli anziani non autosufficienti nei 
comuni dei due ambiti territoriali.

FRAZIONI: ASCOLTO,  
CONFRONTO E INTERVENTI 
La delega alle frazioni che il Sindaco ha voluto affi-
darmi mi riempie di orgoglio perché ritengo che le 
frazioni siano uno scrigno storico e culturale non 
solo da preservare ma anche da valorizzare. Da 
giugno abbiamo iniziato, con l’assessore ai Lavori 
pubblici Simone Del Marco, un tour nelle frazioni 
per ascoltare le diverse esigenze e per dimostra-
re la vicinanza dell’Amministrazione comunale ai 
frazionisti. Questa serie di incontri ci è servita per 
individuare le diverse problematiche che dovremo 
affrontare nei prossimi anni. Ci sono temi che uni-
scono tutte le frazioni, quali la mancanza di par-
cheggi, la necessità di una maggiore sicurezza sul-
le strade che attraversano l’abitato, in particolare 
lungo le arterie provinciali, e la manutenzione del 
territorio, sia in termini di sistemazione dei muretti 
che di gestione del verde e dei sentieri. Per quanto 
riguarda quest’ultimo tema vorrei ringraziare i vo-

lontari che si sono prodigati adottando dei sentieri, 
sistemandoli e pulendoli, per renderli fruibili a tutti. 
La collaborazione tra Amministrazione comuna-
le e associazioni o singoli cittadini deve essere il 
percorso più congruo per questo tipo di interventi. 
Ci aspettano cinque anni per programmare gli in-
terventi e risolvere i problemi, condividendo il per-
corso con i frazionisti. Dialogo e confronto saranno 
sempre una stella polare per il mio operato.

In alto, l’inaugurazione della sede Anffas alla Piastra con il sindaco 
Marco Scaramellini e l’assessore Marcella Fratta; a fondo pagina, 
la passerella sulle Cassandre che collega Ponchiera e Mossini
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Ai sondriesi piace praticare sport, le più diverse discipline 
e a tutte le età: una voglia che negli anni è cresciuta facen-
do emergere, inevitabilmente, il bisogno di nuove struttu-
re e di spazi all’aria aperta. I numeri chiariscono lo status 
quo. Le palestre di proprietà comunale sono quattro, alle 
quali si aggiungono le cinque in gestione in orario extra-
scolastico, che corrispondono a quelle degli istituti supe-
riori di proprietà della Provincia. Le società sportive che le 
utilizzano sono diciotto, per un’occupazione media supe-
riore all’85%, con punte del 100%. I dati si riferiscono allo 
scorso anno scolastico e considerano la frequenza stabile, 
dal lunedì al venerdì, tra le ore 17 e le ore 22. A questa 
occupazione si aggiungono allenamenti in vista di compe-
tizioni, corsi e partite di campionato il sabato e la domeni-
ca. I dati di occupazione e le pressanti richieste rendono 
evidente uno stato di fatto: gli impianti sportivi cittadini al 
chiuso, una scelta obbligata per una città di montagna, 
sono insufficienti, anche perché non tutte le palestre, per 
dimensioni e destinazione, rispondono alle richieste. Per 
soddisfare la voglia di sport, a livello amatoriale e agoni-
stico, servono impianti moderni e funzionali. L’Amministra-
zione comunale si è fatta carico di questa esigenza ope-
rando su due fronti: la progettazione di nuove strutture, 
per ampliare la disponibilità, la realizzazione di interventi 
di manutenzione straordinaria su quelle esistenti, per ga-
rantirne l’efficienza. Un’attenta programmazione ha con-
sentito di ottenere importanti contributi su bandi regio-
nali e nazionali e di reperire risorse sul bilancio comunale. 
Inoltre, si lavora alla definizione di un nuovo regolamento 

per la concessione degli im-
pianti, in collaborazione con 
le società sportive, con la co-
mune volontà di ottimizzare 
l’occupazione degli impianti, 
oggi e in futuro, per garan-
tire spazi adeguati a tutti e 
nelle ore più indicate che, ad 
esempio per i bambini, non 
possono essere quelle serali. 
Sono partiti i lavori di riquali-
ficazione del Palazzo Balilla, 
che ha al suo interno la pale-
stra Merizzi, mentre nel 2024 
si interverrà sul PalaMerizzi, 

chiuso da oltre quindici anni, che sarà restituito alla città 
e allo sport, diventando un impianto all’avanguardia per 
la ginnastica. La nuova palestra che verrà realizzata per 
la Scuola dell’infanzia Munari e la Scuola primaria Creda-
ro, oltre a soddisfare le esigenze di 260 alunni, nel tardo 
pomeriggio e la sera potrà essere utilizzata da ragazzi e 
adulti affiliati alle società sportive sondriesi. Nei primi mesi 
dell’anno è stato realizzato il campo slalom per il rafting 
sull’Adda, al Parco Bartesaghi, nel corso dell’estate, in 
collaborazione con la Sportiva Basket Sondrio, che ha in 
gestione l’impianto, è stato sostituito il parquet del campo 
di gioco del PalaScieghi-Pini e si è intervenuti sul Boccio-
dromo per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Si 
aggiunge l’area sportiva che verrà completata alla Piastra, 
presso il pattinodromo, con campo per basket, volley e 
calcetto e percorso per le biciclette.

L’ADDA È MONDIALE
Sport, agonismo, incontri e amicizia: l’ultima settimana di 
giugno è stata speciale per Sondrio grazie ai Campionati 
mondiali di rafting, la cui candidatura era stata presentata 
nel 2021 dall’Amministrazione comunale alla Federazione 
italiana presieduta da Benedetto Del Zoppo, suggellando 
la collaborazione in atto con Indomita River. Sondrio ha 
ospitato la suggestiva cerimonia di apertura dell’evento, 
con la sfilata degli atleti, i fuochi d’artificio e la discesa dei 
gommoni lungo il Mallero, e alcune gare sull’Adda, di fron-
te al Parco Bartesaghi. C’erano grandi aspettative, ma il 
successo è andato addirittura oltre per il coinvolgimento 
dei cittadini, per la presenza di alcune centinaia di atleti 
provenienti da diverse parti del mondo, che torneranno 
al loro paese con il ricordo di quanto hanno vissuto, e per 
la scoperta di una nuova vocazione che apre interessanti 
prospettive nell’ottica di un ulteriore sviluppo dei grandi 
eventi e del turismo sportivo legati all’acqua. Una sfida 
vinta: la conferma di avere le carte in regola per ambire al 
ruolo di città turistica accogliente e ospitale.

MICHELE
DIASIO

Assessore 
al Turismo, alle Olimpiadi 2026 e allo Sport

CRESCE LA VOGLIA DI SPORT E 
SERVONO NUOVE STRUTTURE 
E IMPIANTI ALL’ARIA APERTA

In basso: a sinistra, il nuovo parquet del PalaScieghi-Pini; a destra, 
la discesa dei gommoni sul Mallero 
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LA NUOVA STRATEGIA PER IL TURISMO: 
SEGUIRE LE TRACCE DIGITALI
La primavera scorsa è stato presentato il nuovo pro-
getto, condiviso con la Valchiavenna, per conoscere 
e analizzare i dati turistici in tempo reale attraverso la 
rilevazione digitale delle presenze, delle richieste e del-
le preferenze dei turisti. La collaborazione con una so-
cietà specializzata, leader in Italia, qual è Data Appeal, 
consente di creare un osservatorio con dati in tempo 
reale e con l’aggiunta di proiezioni sulla stagione suc-
cessiva. La piattaforma appositamente creata misura 
varie dimensioni della destinazione turistica analizzan-
do contenuti digitali, ad esempio recensioni, fotogra-
fie e commenti, centomila in totale, attraverso i quali 
le persone, circa il 10% delle presenze, raccontano la 
loro esperienza. I contenuti riguardano la ricettività, la 
ristorazione, le attrazioni, i trasporti e l’intrattenimen-
to. Il sentiment, ovvero il livello di soddisfazione, per la 
provincia di Sondrio, secondo i dati relativi al 2022, è 
pari all’88,8, un dato superiore alla media italiana. Sem-
pre in relazione alla distribuzione dei contenuti digi-
tali, il 64,7% dei turisti è di nazionalità italiana, il 7,5% 

tedesca, il 7,3% svizzera, il 51,4% è rappresentato da 
coppie, il 25,4% da famiglie, il 14,9% da amici o gruppi. 
Per chi soggiorna in strutture alberghiere, gli argomenti 
principali di discussione sono la ristorazione, lo staff, la 
camera, l’atmosfera e i servizi. Se ne deducono indica-
zioni importanti sia a livello di sistema turistico che dei 
singoli comparti: un approfondimento sulle preferenze 
dei turisti che mancava.

A SONDRIO LA CERIMONIA DI APERTURA DEI WINTER WORLD MASTER GAMES
A gennaio, un anno esatto prima del grande appuntamento, la Sala con-
siglio di Palazzo Pretorio ha accolto il presidente di IMGA, l’International 
Master Games Association, il grande campione dell’asta Sergey Bubka, 
e il ceo Jens Holm, per la presentazione dei Winter World Master Ga-
mes Lombardia 2024. Nell’occasione è stato dato l’importante annuncio: 
l’11 gennaio, sarà Sondrio a ospitare la cerimonia di apertura, in piazza 
Garibaldi. La più importante manifestazione sportiva internazionale per 
atleti della categoria master rappresenta un’occasione di promozione 
per il turismo montano e una prova generale in vista delle Olimpiadi del 
2026. Per la quarta edizione di questo evento multisportivo sono state 
coinvolte nove località, sei delle quali in provincia di Sondrio: oltre al 
capoluogo, Aprica, Bormio, Chiesa in Valmalenco, Chiavenna e Madesi-
mo. Si aggiungono Ponte di Legno-Tonale e le trentine Vermiglio e Pel-
lizzano. Sono attesi oltre 3700 atleti dai 30 ai 90 anni, da ogni parte del 
mondo, che coglieranno l’occasione di gareggiare per visitare i luoghi 
accompagnati da familiari e amici e per divertirsi. Bubka è rimasto molto 
colpito dalla bellezza della Valtellina e dallo stato degli impianti sportivi. 
Per l’organizzazione del grande evento è stata costituita una Fondazione 
tra gli enti promotori, in cui siede anche il rappresentante del Comune di 
Sondrio Alessandro Vanoi. I Winter World Master Games si svolgeranno 
dal 12 al 21 gennaio 2024.

GRAVELLINA: LA SCOPERTA IN SELLA A UNA BICICLETTA
L’appuntamento è già stato fissato: sabato 21 e domenica 22 settembre 2024. Tour 
corto, medio e lungo per scoprire la Valtellina più vera in sella a una gravel, una bici-
cletta progettata per agevolare la pedalata su percorsi diversi. “Gravellina”, l’evento 
cicloturistico organizzato da Days Off Adventures, che vede il Comune di Sondrio 
quale partner, punta a promuovere gli itinerari che più di tutti caratterizzano il nostro 
territorio, immersi nella natura, per esaltare la ruralità, ovvero il suo cuore antico. 
Anche Sondrio è parte del percorso, punto di inizio verso scenari suggestivi sui vi-
gneti, sui meleti, sui campi coltivati a segale e a grano saraceno. Ci si immerge nella 
Valtellina più vera, esaltandone gli aspetti più peculiari per valorizzarla e promuover-
la in chiave cicloturistica ed enogastronomica. 

Dall’alto in basso: un evento sulla passerella sulle Cassandre; la 
presentazione dei Winter World Master Games con, da sinistra a 
destra, Vanoi, Bubka, Holm e Diasio; un tratto del Sentiero Rusca
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GARANTIRE SERVIZI SEMPRE 
PIÙ EFFICIENTI AI CITTADINI 
NONOSTANTE LE DIFFICOLTÀ

LORENA
ROSSATTI

Assessore 
alla Protezione civile, all’Organizzazione e al Personale

Lavorare nella Pubblica Amministrazione, fino a qual-
che anno fa, era uno degli obiettivi di molti italiani. Uno 
status quo, quello del posto fisso, ben rappresentato 
con ilarità anche da Checco Zalone nel suo film “Quo 
Vado”. Negli ultimi anni, però, l’attrattività della Pubbli-
ca Amministrazione è diminuita, la sola garanzia del po-
sto di lavoro non è più allettante per quanti si propon-
gono sul mercato del lavoro, nonostante la domanda 
negli enti pubblici sia aumentata sia per lo sblocco del 
turnover sia per le nuove sfide portate dalla trasforma-
zione sociale ed economica, obiettivi del PNRR. Anche 
il Comune di Sondrio si trova ad affrontare sempre di 
più queste difficoltà di reclutamento di personale so-
prattutto nei profili altamente specializzati come infor-
matici, ingegneri e architetti. Tale situazione è comune 
anche agli altri Enti Locali della nostra provincia e ri-
flette la condizione generale dell’economia e del mon-
do del lavoro. Il Comune di Sondrio ad oggi conta 159 
dipendenti di cui 96 donne e 63 uomini, suddivisi in 6 
settori: servizi finanziari, servizi istituzionali, servizi tec-
nici, servizi culturali, servizi alla persona e polizia loca-
le. Nel corso di questo 2023 accanto ai tre dirigenti a 
tempo indeterminato già in servizio presso il Comune, 
si è valutato e deciso di nominare, come la normativa 
consente, due nuovi dirigenti a tempo determinato che 
per competenze e preparazione supporteranno la strut-
tura comunale in servizi fino ad allora privi di dirigente. 
Durante l’ultimo anno sono dieci i dipendenti che sono 
usciti, mentre sono 13 i neo assunti, e si sta già lavoran-
do alla programmazione per il 2024.

Supportare il turnover del personale è sicuramente una 
delle sfide che l’Amministrazione comunale ogni anno si 
pone: garantire adeguate risorse per le assunzioni ma 
anche valorizzare il personale in servizio affinché si ot-
tengano i risultati che tutti ci aspettiamo: in primis ser-
vizi migliori per i cittadini. Le numerose progettualità, i 
molteplici adempimenti, le aumentate richieste da par-
te dei cittadini sono sicuramente sfide che ogni giorno 
dobbiamo affrontare: siamo consapevoli che l’attività dei 
dipendenti comunali, ognuno per le proprie competenze, 
è preziosa e per questo li ringrazio. Nei prossimi mesi 
l’Amministrazione comunale si troverà ad adottare de-
gli importanti strumenti di pianificazione, attraverso cui 
verranno programmati in forma integrata le proprie atti-
vità al fine di assicurare la qualità dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. In questa direzione, nello scorso mese di 

ottobre, in collaborazione con i dirigenti, abbiamo rivisto 
le modalità di accesso agli uffici comunali: a fianco all’or-
mai consolidato accesso su prenotazione, resosi neces-
sario durante la pandemia, si è deciso di ripristinare, in 
giorni e orari prestabiliti, il libero accesso. Un importante 
passo che garantisce ai cittadini la libertà di accedere ai 
servizi comunali. Grazie all’innovazione tecnologica sulla 
quale la nostra Amministrazione negli anni sta investen-
do, in collaborazione con altri enti, rimangono comunque 
attive tutte le applicazioni che consentono ai cittadini e 
alle imprese di inviare agli uffici comunali in via telemati-
ca le pratiche, evitando di presentarsi personalmente. In 
particolare, il portale telematico “Impresa per un giorno” 
offre i servizi messi a disposizione della Camera di Com-
mercio di Sondrio e il Portale ANPR, Anagrafe nazionale 
popolazione residente, consente di scaricare gratuita-
mente i certificati anagrafici. I cittadini inoltre, grazie al 
sistema PagoPa, possono effettuare il versamento delle 
contravvenzioni ma anche molteplici pagamenti di servi-
zi erogati dal Comune. Per tutte le informazioni inerenti 
all’accesso agli uffici comunali, all’inoltro di pratiche e 
dettagli sui pagamenti consentiti è possibile collegarsi 
al sito istituzionale www.comune.sondrio.it e all’App Vivi 
Sondrio.

Concludo ringraziando nuovamente tutti i dipendenti del 
nostro Comune, che ogni giorno collaborano con l’Am-
ministrazione per rendere migliore la nostra città, augu-
ro a coloro che raggiungeranno la meritata pensione di 
godersi questa nuova fase della loro vita e ai neo assunti 
benvenuti e buon lavoro. Colgo, inoltre, l’occasione per 
augurare a tutti voi dipendenti e alle vostre famiglie Se-
rene Festività.
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I VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE: UNA RICCHEZZA PER LA CITTÀ

Care volontarie, cari volontari, 

un altro anno si sta per concludere, nel quale fortunatamente ci siamo lasciati alle spalle quel mostro chiamato Covid 
che tanto ci ha impegnato negli anni precedenti. Se ripenso a tutto quanto abbiamo vissuto non mi sembra vero, la 
sofferenza, la preoccupazione di quei periodi lasciano spazio ora alla consapevolezza che insieme abbiamo fatto qual-
cosa di veramente speciale e formidabile per i nostri concittadini. Quando, oltre cinque anni fa, ho cominciato questa 
avventura come assessore alla Protezione Civile, non avrei mai pensato di trovarmi ad affrontare tutto questo, ma per 
fortuna non ero sola, accanto a me ci siete sempre stati voi.

Anche questo 2023 è stato molto intenso, avete dedicato moltissimo del vostro prezioso tempo alla nostra città, avete 
collaborato con l’Amministrazione comunale durante le numerose manifestazioni organizzate, sotto la pioggia, con il 
caldo torrido e la neve. Vi siete adoperati per la manutenzione del nostro fragile territorio pulendo fiumi e torrenti, vi 
siete spesi per diffondere i principi del volontariato e le buone prassi di Protezione Civile nelle scuole, negli oratori e 
nelle piazze. Ogni volta che avevamo bisogno voi c’eravate, anzi voi ci siete! Ogni qualvolta veniva emessa da Regione 
Lombardia un’allerta gialla o arancione, con puntualità, professionalità e coordinamento, eravate pronti a perlustrane i 
punti critici del territorio comunale, su e giù, frazioni comprese, torrenti, fiumi, caditoie, igrometri, sottopassi, parchi. Con 
voi sul territorio, in quei momenti, tutti ci sentivamo un po’ più tranquilli, e non è poco. La vostra generosità e disponibilità 
vi ha portati anche fuori dal nostro Comune, nel mese di maggio, non avete esitato e siete partiti per l’Emilia Romagna, 
per Bagnacavallo, per spalare fango e portare il vostro supporto e i vostri sorrisi a chi in quel momento viveva momenti 
drammatici. Siete stati favolosi!

Insieme abbiamo trascorso anche momenti più leggeri, nel mese di febbraio abbiamo accolto al nostro CPE l’Assessore 
al Welfare di Regione Lombardia Guido Bertolaso, uno dei massimi esponenti a livello internazionale di Protezione Civile, 
per molti anni direttore del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. I racconti 
delle sue missioni nel mondo ci hanno entusiasmato, emozionato, le sue parole di gratitudine per tutti i volontari, la sua 
passione e il mettersi a disposizione degli altri resteranno per sempre con noi.

Nel mese di marzo con gioia e riconoscenza, vi abbiamo ufficialmente consegnato un nuovo mezzo, un pick-up attrez-
zato acquistato dal Comune grazie a un finanziamento di Regione Lombardia, che sempre si dimostra vicina al mondo 
della Protezione Civile. Un mezzo che si aggiunge a quello donato nel 2019 e a quelli già in vostro possesso. Siamo 
consapevoli che ne farete buon uso per il nostro territorio e i nostri cittadini.

Ora, cari amici volontari, andiamo a chiudere questo anno, con un bilancio con segno positivo: grazie al nuovo corso, 
abbiamo reclutato ulteriori forze che spero si integrino nella nostra ben collaudata squadra, nel miglior modo possibile, 
ognuno secondo le proprie capacità, professionalità e disponibilità, ai quali va il mio benvenuto! Avanti così!

Concludo augurando a tutti voi volontari e alle vostre famiglie di trascorrere serene festività, con la consapevolezza che 
siete parte di una straordinaria organizzazione. Con affetto e gratitudine.

Lorena Rossatti, Assessore alla Protezione Civile

In questa pagina, da sinistra a destra: la consegna del nuovo 
automezzo alla Protezione civile con il sindaco Marco Scaramellini 
e l’assessore Lorena Rossatti; la visita dell’assessore regionale 
Guido Bertolaso al Centro per le emergenze. Nella pagina a 
fianco, Palazzo Pretorio
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Il 2023, l’anno successivo alle celebrazioni per i sessant’an-
ni dalla firma del gemellaggio, è stato se possibile anche 
più intenso del precedente, vissuto fra reciproche visite di 
delegazioni e confronti su vari temi, aperto a nuovi prota-
gonisti, nell’ambito di un progetto finanziato da un bando 
dell’Unione Europea. L’amicizia tra Sondrio e Sindelfingen 
cresce e si rafforza, si apre a nuove collaborazioni, inten-
sifica lo scambio di buone pratiche. Tre, in particolare, 
sono stati i momenti. Nel mese di marzo, una delegazio-
ne sondriese, con amministratori, cittadini e studenti, ha 
raggiunto la città tedesca per una tre giorni caratterizzata 
da incontri istituzionali, tra gli altri con il sindaco Berndt 
Vöhringer e il console generale d’Italia Massimiliano Lagi, 
la visita degli studenti alla sede della Mercedes Benz e alla 
Gottlieb Daimler Schule. Alla fine di settembre sono stati 
i funzionari della società di servizi partecipata dal Comu-
ne di Sindelfingen a ricambiare la visita. Nell’occasione, 
ha suscitato particolare interesse l’esperienza maturata 
dalla società nel sostegno al comparto produttivo: oltre a 
finanziamenti e agevolazioni, i funzionari svolgono anche il 
ruolo di intermediari per agevolare l’incontro tra i proprie-
tari degli spazi commerciali e gli operatori interessati ad 
avviare un’attività. Dal confronto sono uscite idee per la 
valorizzazione e la promozione turistica della città. Un’al-
tra delegazione tedesca, infine, ha raggiunto Sondrio alla 
fine di novembre per un fine settimana fitto di incontri e di 
scambi per programmare le future attività nell’ambito del 
patto di gemellaggio siglato nel 1962. Abbiamo accolto gli 
ospiti tedeschi in Sala consiglio per il saluto ufficiale con 
il vicesindaco Francesca Canovi e gli assessori Maurizio 
Piasini e Simone Del Marco, il presidente del Consiglio 
comunale Francesco Romualdi e i consiglieri Demetrio 
Viglianisi, Luigi Proietti e Gianluigi Moltoni. Erano presen-
ti gli studenti della Daimler Benz accompagnati dai loro 
insegnanti, i rappresentanti del Centro giovanile e gli at-
leti che ogni anno partecipano alla Valtellina Wine Trail e, 
per la valle, tesserati di Sportiva Sondrio Basket, Nuova 
Sondrio Calcio, Polisportiva Albosaggia e Gruppo Sondrio 
Scout. Come assessore con delega alle Politiche giovani-
li, oltre che ai Gemellaggi, ho riunito tecnici e atleti delle 
nostre società sportive per un primo contatto, affinché il 
gemellaggio possa crescere ulteriormente attraverso lo 
sport, coinvolgendo in particolare i giovani. Importante è 
stato il confronto con il dirigente dell’Itis Mattei Massimo 
Celesti alla presenza dei rappresentanti dei due istituti e di 
Ispas, il Comitato per il gemellaggio, per valutare i progetti 
per il 2024, nel mentre, i ragazzi tedeschi hanno parteci-
pato ai laboratori con gli studenti.

RAFFAELLA 
VOLPATTI

Assessore 
ai Gemellaggi, alle Politiche giovanili, alle Pari opportunità e alle Politiche dei tempi

UNA STORIA LUNGA 60 ANNI
Era il 1962, l’Unione Europea aveva iniziato a com-
piere i primi passi come Cee, e l’idea di Europa era in 
costruzione, quando i sindaci di Sondrio e di Sindel-
fingen, Arturo Schena e Arthur Grüber, suggellaro-
no il patto. Era stato don Alfredo Prioni, missionario 
tra gli italiani emigrati in Germania, a favorire l’in-
contro tra i rappresentanti istituzionali di due città 
che avevano molte affinità. Da allora si sono sus-
seguiti scambi non soltanto tra delegazioni ufficiali 
ma anche tra associazioni culturali e sportive e tra 
studenti: i nostri ragazzi hanno soggiornato a Sin-
delfingen per imparare il tedesco e lo stesso hanno 
fatto i loro colleghi tedeschi. Fino alla celebrazione 
dei sessant’anni di amicizia, nel novembre del 2022, 
in concomitanza con Sondrio Festival, alla quale 
aveva partecipato una delegazione formata da una 
cinquantina di cittadini, che aveva soggiornato in 
Valtellina per alcuni giorni.

IL GEMELLAGGIO CON 
SINDELFINGEN: DALL’AMICIZIA 
NASCONO PROGETTI  
DI SVILUPPO

Dall’alto in basso: alcuni studenti di Sindelfingen in visita 
all’Istituto Mattei; l’accoglienza della delegazione tedesca nella 
Sala consiliare
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CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE: 
RICONOSCERE I PRIMI SEGNALI  
PER CHIEDERE AIUTO
La Rete interistituzionale contro la violenza sulle donne 
della provincia di Sondrio è attiva e coesa, unita da un 
obiettivo comune e ramificata attraverso ruoli e compi-
ti bene definiti. Il Comune di Sondrio è l’ente capofila. 
Le attività promosse si svolgono durante tutto l’anno 
a sostegno delle donne che subiscono abusi dentro 
o fuori le mura domestiche ma è in occasione del 25 
novembre, nella Giornata internazionale contro la vio-
lenza sulle donne, che vengono promosse azioni più 
incisive di informazione e sensibilizzazione che hanno 
quali destinatari donne e uomini di ogni età. In que-
sto 2023, l’impegno si è focalizzato sull’organizzazione 
dell’iniziativa denominata “Anche tu meriti”: per due 
giorni, 19 classi e 370 studenti degli istituti superiori, a 
turno, nella sede di Confartigianato Imprese Sondrio, 
nel capoluogo, hanno parlato con gli operatori dei vari 
partner per approfondire la problematica e conoscere 
nel dettaglio i compiti attribuiti a ciascuno e le moda-
lità con le quali intervengono. L’obiettivo era quello di 
consentire ai ragazzi che frequentano le classi quarta e 
quinta di confrontarsi con i soggetti della Rete, ai qua-
li si possono rivolgere per chiedere aiuto per sé, per 
familiari o amiche. Un percorso articolato che partiva 
dalla condivisione della storia di una donna vittima di 
violenza. Risulta fondamentale, infatti, comprendere 
che i segnali ci sono e nulla accade all’improvviso ma 
spesso si sottovaluta la situazione: attraverso le storie 
di donne maltrattate, le ragazze hanno imparato a rile-
vare negli atteggiamenti i soprusi, anche quando ap-
paiono innocui, perché si sentano libere di essere e di 

fare ciò che vogliono. L’iniziativa proseguirà in classe 
poiché gli attori della Rete si sono resi disponibili a re-
carsi presso i singoli istituti scolastici per riprendere i 
contenuti delle due giornate, in continuità con i labora-
tori organizzati nelle scuole secondarie di secondo gra-
do, condotti nel corso di quest’anno da psicoterapeute 
ed educatrici professionali con esperienza pluriennale 
nell’ambito della violenza di genere. Il progetto, coor-
dinato dal Comune di Sondrio, vede la partecipazione 
attiva di Associazione Argonaute, Asst Valtellina e Alto 
Lario, Ats Montagna, Casa rifugio Centro Rita Tonoli, 
Casa rifugio Cooperativa Lotta contro l’emarginazione, 
Centro antiviolenza Il coraggio di Frida, Cgil, Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Sondrio, Comando Provin-
ciale Carabinieri di Sondrio, Questura di Sondrio, Uffici 
di Piano della provincia di Sondrio, Ufficio scolastico 
territoriale di Sondrio. 

Sopra, l’assessore Raffaella Volpatti tra i rappresentanti della 
Rete antiviolenza; a destra, il volantino informativo distribuito 
agli studenti

IVAN
MUNARINI

“ANCHE TU MERITI”:  
NON DIMENTICARLO 
È importante riconoscer la violenza, che può 
essere fisica, psicologica, economica, sessua-
le, sul lavoro o assistita, che può presentarsi 
sotto forma di stalking. E non si possono sot-
tovalutare segnali quali la richiesta di vedere 
il cellulare, le critiche all’abbigliamento, le mi-
nacce. Bisogna contrastare pensieri che vedo-
no la donna succube: in fondo mi ha solo spin-
to, è un buon padre, ha un problema e lo posso 
aiutare, i bambini non ne risentono. Quando si 
subiscono insulti, umiliazioni, ricatti, divieti di 
uscire o di frequentare amici la situazione è già 
degenerata. Sono le utili indicazioni contenu-
te nella brochure informativa realizzata dalla 
Rete, stampata grazie al sostegno di Crédit 
Agricole Italia, distribuita ai ragazzi parteci-
panti e resa disponibile nelle scuole. Contiene 
i suggerimenti per riconoscere i segnali della 
violenza e i recapiti dei soggetti della Rete e 
attraverso il qr code è possibile accedere alla 
speciale pagina pubblicata sul sito internet del 
Comune di Sondrio che elenca i componenti 
della Rete contro la violenza sulle donne, con i 
loro compiti e i recapiti.
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A destra, Palazzo Pretorio

IVAN
MUNARINI

Assessore 
al Bilancio e al Patrimonio

BILANCIO COMUNALE:  
I NUMERI PIÙ SIGNIFICATIVI 
DELLA GESTIONE

Prosegue la crescita del patrimonio comunale aumentato grazie all’andamento degli investimenti: nel 2019 il patrimonio 
comunale ammontava a quasi 127 milioni di euro, circa 5900 per abitante, nel 2022 è salito a oltre 143 milioni di euro, 
poco meno di 6600 per abitante.

2019 2020 2021 2022

PATRIMONIO 
COMUNALE 126.859.184,70 130.812.587,25 138.276.112,52 143.738.424,10

Patrimonio  
per abitante 5.904,82 6.133,95 6.491,53 6.595,02

Anche nel corso del 2022, il debito residuo per mutui e prestiti è diminuito fino a rimanere al di sotto della soglia dei 
cinque milioni di euro, contro i poco più di sei del 2019. Di conseguenza, il debito per abitante è sceso a 227 euro, oltre il 
25% in meno rispetto al 2019.

2019 2020 2021 2022

DEBITO RESIDUO 6.058.198,57 5.855.303,53 5.360.839,09 4.947.873,97

Debito  
per abitante 281,99 274,56 251,67 227,02

Un altro elemento di positivo giudizio è rappresentato dalla situazione di cassa e dal risultato di amministrazione, che, dal 
2019 al 2022, è praticamente raddoppiato e la parte destinata agli investimenti ha superato gli 800 mila euro.

2019 2020 2021 2022

Risultato di 
Amministrazione 4.995.113,59 6.847.542,43 8.006.187,58 9.757.996,53

di cui Parte Accantonata 2.486.820,21 2.664.993,54 3.201.516,48 2.907.441,898

di cui Parte Vincolata 688.460,07 2.287.316,12 3.022.589,28 4.036.384,44

di cui Parte Destinata  
agli investimenti 45.624,71 165.086,79 461.336,93 837.847,72

di cui Parte Disponibile 1.774.208,60 1.730.145,98 1.320.744,89 1.976.322,48
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IL COMUNE DI SONDRIO  
VERSO LA TRANSIZIONE DIGITALE
Importanti novità hanno interessato il Comune di Son-
drio sul fronte della transizione digitale. Grazie alle ri-
sorse del PNRR, il Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, il Comune di Sondrio ha attivato un processo di 
innovazione digitale sia delle procedure interne che di 
quelle rivolte all’utenza.

I progetti attivati sono:

• INV 1.2 Abilitazione al cloud per le PA locali
• Gestionale in cloud
• INV 1.4 Servizi e cittadinanza digitale
• MISURA 1.4.1 Esperienza del cittadino  

nei servizi pubblici
• MISURA 1.4.3 Adozione piattaforma pagoPA
• MISURA 1.4.3 Adozione app IO
• MISURA 1.4.4 SPID e CIE
• MISURA 1.4.5 Piattaforma notifiche digitali

Il totale delle risorse assegnate ammonta a 793.754 euro. 
Il primo progetto è rivolto alla struttura interna e si so-
stanza nell’introduzione di gestionali in cloud per varie 
aree di attività: contabilità, atti di segreteria, protocollo, 
tributi, paghe e gestione presenze, fatturazione, ordini, 
performance, anagrafe, stato civile e servizi cimiteriali, 
opere pubbliche. Tutti gli altri vedono come focus di at-
tenzione i servizi al cittadino/utente. Di questi, allo stato 
attuale, risultano conclusi e liquidati quelli riferiti al Pa-
goPA: nel corso del 2023 è stata infatti implementata la 
riscossione delle sanzioni della Polizia Locale, della Tari 
e delle concessioni edilizie. Sono stati inviati avvisi di pa-
gamento PagoPA per la Tari. Inoltre, grazie all’adozione 
di App IO, è stato possibile inviare oltre 11 mila avvisi di 
scadenza della Tari, al fine di agevolare i cittadini nell’a-
dempimento delle obbligazioni tributarie e tariffarie. È 
pienamente attivo il portale on line dei servizi dal quale 
è possibile accedere a varie funzioni attraverso Spid e 
carta di identità elettronica, dove sia prevista un’intera-
zione con l’utente o la consultazione di dati personali. La 
programmazione definita negli anni scorsi ha consentito 
di cogliere le occasioni di finanziamento per adeguare 
i sistemi informatici e le procedure: ingenti investimenti 
che stanno palesando tutti i loro benefici. L’adesione ai 
bandi PNRR comporterà peraltro un’ulteriore evoluzio-
ne di questo portale e l’implementazione di nuovi servizi 
on line con la possibilità per l’utente di interagire con gli 
uffici conoscendo lo stato della pratica. Una vera e pro-
pria rivoluzione digitale, già avviata dall’Amministrazio-
ne comunale nel 2021, per offrire ai cittadini una serie di 
servizi digitali e per spostare in cloud tutti gli applicativi 
informatici, come contabilità, demografico e tributi, al ri-
paro da attacchi informatici. Si guarda con interesse alle 
opportunità che l’innovazione tecnologica e la digitaliz-
zazione offrono per migliorare il servizio reso ai cittadini, 
per un Comune efficiente e al passo con i tempi.

NOVITÀ PER IL SITO INTERNET
Un’altra misura di prossima attivazione sarà rivol-
ta alla reingegnerizzazione, ovvero alla riproget-
tazione, del sito internet istituzionale www.comu-
ne.sondrio.it, che, grazie alle linee guida emanate 
da Italia Digitale, assumerà una nuova veste gra-
fica maggiormente accessibile. Si distinguerà tra 
un’area pubblica, nella quale si evidenzierà la se-
zione dedicata ai “servizi pubblici”, con una strut-
tura ad albero prestabilita, caratterizzata da tipo-
logie di contenuto standard; e un’area personale, 
all’interno della quale il cittadino si autentica con 
SPID o carta di identità elettronica. Con questa 
misura si realizzerà un’ulteriore implementazio-
ne che amplierà e renderà più comode e veloci 
le opportunità per i cittadini di interloquire con il 
Comune, di accedere ai servizi e di presentare ri-
chieste o pratiche. 

Dall’alto in basso: uno scorcio di corso Italia; l’immagine della 
homepage del sito internet del Comune
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Scopri tutti gli eventi su

Servizio navetta
da Piazza Garibaldi:
17 e 30 dicembre dalle ore 15.30
6 gennaio dalle ore 17.00 
Partenza via C. Alessi (ingresso pedonale Piazza Garibaldi)

ultima corsa ore 19.00 da Castello Masegra

Degustazioni di cibo povero

Durante l’evento 
laboratori e giochi 
antichi per bambini

Castel Masegra
Dalle ore 15.00 alle ore 19.00

2 rappresentazioni - ore 17.00 e ore 18.30
 

Domenica  17  dicembre

ASPETTANDO LA NASCITA
DI GESÙ CON LA VEGGENTE

Castel Masegra
Dalle ore 15.00 alle ore 19.00

2 rappresentazioni - ore 17.00 e ore 18.30

Sabato 30 dicembre

VIN BRÛLÉ IN COMPAGNIA
DI CICCIBACCO

Castel Masegra
Dalle ore 17.00 alle ore 20.00

rappresentazione unica ore 18.00

Sabato   6   gennaio

GUSTA LA POLENTA
DI RE ERODE

INSIEME AI RE MAGI

a cura dei volontari 
di Sondrio “I Magut” 

e la Compagnia 
del Presepe Viventevisitasondrio.it

Scopri tutti gli eventi natalizi su

 



In questi primi mesi dall’insediamento del nuovo Con-
siglio Comunale ho potuto apprezzare soprattutto la 
correttezza dei colleghi che partecipano alle sedute e il 
clima di lavoro sostanzialmente sereno nel quale si svol-
gono i lavori, elementi che favoriscono non poco i com-
piti istituzionali del Presidente del Consiglio, funzione 
che ho l’onore di ricoprire.

Credo che lo stesso concetto possa essere stato espres-
so in passato anche dai miei predecessori, ma l’afferma-
zione non è per nulla scontata perché soltanto vivendo in 
prima persona questa importante esperienza al servizio 
della collettività si può capire quanto questo sentimento 
di gratitudine e soddisfazione sia sincero e sentito. Stia-
mo vivendo grandi cambiamenti sia sotto il profilo eco-
nomico che storico politico e ciò si vede anche a livello 
comunale e poter gestire, partecipandovi in prima per-
sona, le contingenze che di volta in volta il Comune deve 
affrontare è appagante e mi responsabilizza ancor di più.

Il ruolo del presidente del Consiglio Comunale non è so-

lamente quello di convocare e presiedere l’Assemblea, 
ma anche quello di sovrintendere e coordinare i lavori 
delle commissioni consiliari e delle conferenze, sempre 
nell’osservanza dei principi di imparzialità e correttezza 
che devono caratterizzare chiunque ricopra una carica 
pubblica o operi all’interno della Pubblica Amministra-
zione. All’inizio del mio mandato ho voluto precisare che, 
nonostante la mia chiara connotazione politica e il ruolo 
di coordinatore di un partito in provincia, non avrei mai 
mischiato i differenti compiti, l’uno istituzionale e l’altro 
politico, credo di averlo finora dimostrato, e confido di 
poter proseguire il mio percorso in questa maniera. 

Queste sono le linee guida che seguirò fino alla fine del 
mio mandato e ribadisco il mio ringraziamento a tutti i 
membri del Consiglio Comunale per la loro preziosa col-
laborazione: ringrazio il Sindaco e la maggioranza per 
la fiducia accordatami, ma voglio ringraziare particolar-
mente la minoranza cui riconosco di aver avuto nei miei 
confronti un atteggiamento leale e scevro da pregiudizi e 
voglio darne atto esplicitamente.

COLLABORAZIONE  
E CORRETTEZZA  
PER OPERARE NELL’INTERESSE  
DELLA COLLETTIVITÀ

FRANCESCO  
ROMUALDI 

Presidente 
del Consiglio comunale

Scopri tutti gli eventi su

Servizio navetta
da Piazza Garibaldi:
17 e 30 dicembre dalle ore 15.30
6 gennaio dalle ore 17.00 
Partenza via C. Alessi (ingresso pedonale Piazza Garibaldi)

ultima corsa ore 19.00 da Castello Masegra

Degustazioni di cibo povero

Durante l’evento 
laboratori e giochi 
antichi per bambini

Castel Masegra
Dalle ore 15.00 alle ore 19.00

2 rappresentazioni - ore 17.00 e ore 18.30
 

Domenica  17  dicembre

ASPETTANDO LA NASCITA
DI GESÙ CON LA VEGGENTE

Castel Masegra
Dalle ore 15.00 alle ore 19.00

2 rappresentazioni - ore 17.00 e ore 18.30

Sabato 30 dicembre

VIN BRÛLÉ IN COMPAGNIA
DI CICCIBACCO

Castel Masegra
Dalle ore 17.00 alle ore 20.00

rappresentazione unica ore 18.00

Sabato   6   gennaio

GUSTA LA POLENTA
DI RE ERODE

INSIEME AI RE MAGI

a cura dei volontari 
di Sondrio “I Magut” 

e la Compagnia 
del Presepe Viventevisitasondrio.it

Scopri tutti gli eventi natalizi su
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Sono trascorsi ormai sei mesi dall’insediamento di que-
sta Amministrazione comunale, un periodo nel quale 
Sondrio Viva, assieme ai colleghi di maggioranza, ha 
affrontato in modo scrupoloso importanti questioni va-
lutandone pregi e difetti, pro e contro, nell’interesse di 
tutta la cittadinanza. Gli eventi nazionali e internaziona-
li hanno marcato a volte in modo drammatico la nostra 
quotidianità facendoci riflettere su quanto siamo fortu-
nati potendo affrontare e discutere con la massima de-
mocrazia progetti rilevanti come il Pinqua, nell’area ex 
Enel, nella parte nord-est della città, del valore di circa 
16 milioni di euro, concessi nell’ambito di un bando sta-
tale sul “Programma innovativo nazionale per la qualità 
dell’abitare”. Si tratta di una collaborazione fra pubblico 
e privato che prevede la riqualificazione di un’area de-
gradata in funzione residenziale, commerciale e socia-
le. Un altro progetto rilevante per il presente e il futuro 
della nostra città è “Monte Salute”, in zona Moncucco, 
dove sorgeva l’ex ospedale psichiatrico, del valore di 15 
milioni di euro, finanziati da Regione Lombardia nell’am-
bito del bando per la “Rigenerazione urbana”. Prevede 
un intervento con destinazione sociosanitaria, ostello, 
co-residenza e formazione, attualmente in fase di pro-
gettazione, in affiancamento a Regione Lombardia, da 
concludere entro il 2027. 

Citiamo questi due programmi di intervento quali esem-
pi virtuosi della capacità di programmazione dell’Ammi-
nistrazione comunale a guida Marco Scaramellini: nel 
precedente mandato sono state gettate le basi per la 
costruzione di una nuova Sondrio. Una città in grado di 

rispondere alle nuove emergenze, come la povertà, sem-
pre più presente anche nel nostro territorio, di soddisfare 
i bisogni e di realizzare i desideri dei cittadini. Ci sareb-
bero molte altre opere da menzionare tra quelle in corso 
di realizzazione o di prossimo avvio. Ai grandi progetti 
si aggiungono i numerosi interventi di manutenzione su 
strade, marciapiedi, ponti ed edifici pubblici, primi fra tut-
ti quelli che ospitano le scuole, finalizzati a garantire la 
piena efficienza e insieme la sicurezza dei cittadini.

Le necessità di un comune capoluogo sono molte, al-
trettanti i problemi da risolvere, che spesso sfuggono 
ai cittadini. Per questo motivo, come consiglieri eletti 
di Sondrio Viva, invitiamo a partecipare alle sedute del 
Consiglio comunale allo scopo di comprendere meglio 
la complessità di certe decisioni. Insieme alla parteci-
pazione puntiamo su un’altra funzione di competenza 
dell’Amministrazione comunale, ovvero la “Cittadinan-
za Attiva”, che consiste nella libera iniziativa di cittadini 
che operano in modo volontario e gratuito per il bene 
comune. Nello scorso mandato il Comune ha sostenuto 
molti progetti che hanno visto i cittadini protagonisti e, 
in continuità con le precedenti esperienze, l’auspicio è 
che l’impegno possa proseguire. Sondrio Viva considera 
questa attività importante, non soltanto in senso pratico, 
per eseguire piccole manutenzioni, ma anche per gene-
rare senso di appartenenza alla comunità, attenzione per 
il bene pubblico e per gli altri. In vista dei progetti che 
verranno promossi, invitiamo i cittadini ad approfondire 
l’argomento consultando il sito internet www.comune.
sondrio.it. 

       
    

Demetrio Viglianisi
Patrizia Benini

Giulia Biglioli
Sergio Zoia

Giorgio Beraldo
Luigi Proietti

Gianluigi Moltoni
Maria Giordano

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 
Sondrio Viva!

CITTADINI INFORMATI E ATTIVI 
PER FAR CRESCERE SONDRIO
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Lo avevamo dichiarato a più riprese durante la campagna 
elettorale: l’obiettivo di Fratelli d’Italia era quello di ren-
dere Sondrio ancora più ordinata e sicura, caratteristi-
che fondamentali perché una città possa essere definita 
realmente vivibile. Adesso, dopo metà anno dal nostro 
insediamento sui banchi della maggioranza, non possia-
mo che confermare il nostro impegno perché a Sondrio 
chiunque possa passeggiare la sera senza il timore di 
un’aggressione fisica, come invece avviene con sempre 
maggior frequenza in altre città o sui mezzi di trasporto 
pubblici regionali. Mai come in quest’epoca di grande 
mobilità sociale dovuta ai crescenti flussi migratori, di-
ventano quindi importanti il controllo del territorio e il co-
stante monitoraggio delle aree potenzialmente soggette 
a degrado. A più riprese abbiamo chiesto, per esempio, 
il potenziamento dei servizi di sicurezza al pronto soc-
corso cittadino, dopo alcuni episodi di aggressione del 
personale sanitario da parte di pazienti violenti. 

Pur costituendo premesse basilari di qualsiasi organizza-
zione sociale, però, ordine e sicurezza non possono es-
sere le uniche istanze di una comunità alle prese con le 
profonde trasformazioni del proprio tessuto economico 
locale. Da alcuni anni Sondrio sta vivendo la critica fase di 
“cambio pelle” che è sotto gli occhi di tutti: da città di uffici 
e di servizi a capoluogo turistico che aspira a diventare un 
riferimento per i settori del turismo sostenibile e dell’eno-
gastronomia di qualità. La trasformazione è ancora lungi 
dall’essere completata. Frenati dal rallentamento della lo-
comotiva bancaria che per decenni ha fatto da traino a 
tutte le attività della valle, i vagoni del commercio, dell’ar-
tigianato e dei servizi viaggiano poco più che a passo 

d’uomo. Per contro, la spinta del turismo, molto forte nelle 
stazioni sciistiche della provincia, in città stenta ancora a 
far sentire i suoi effetti. Il crescente numero delle serrande 
abbassate in città sta lì a dimostrarlo. 

Serve un impulso forte. Ed è partendo da questa con-
vinzione che Fratelli d’Italia Sondrio, attivando i propri 
contatti nelle sedi dei governi regionale e nazionale, ha 
deciso di farsi capofila di alcune iniziative destinate a ri-
voluzionare l’intero settore dell’accoglienza turistica. Al 
momento si tratta di progetti allo stato embrionale, ma, 
se tutto andrà per il verso giusto, il capoluogo potreb-
be diventare un importante centro di alta formazione in 
campo alberghiero, così come potrebbero sorgere nuove 
strutture ricettive di livello elevato. Non è un caso che, 
lo scorso settembre, siano arrivati a Sondrio l’assessore 
regionale al Turismo Barbara Mazzali e il presidente di 
Federalberghi Lombardia Fabio Primerano per incon-
trare il sindaco Marco Scaramellini e alcuni imprenditori 
del settore. Potrebbe essere la boccata di ossigeno che 
tutta la Media Valle aspetta da tempo, oltretutto con l’ul-
teriore vantaggio di dare vita a un settore in grado di pro-
durre una ricchezza non concentrata in poche mani, ma 
polverizzata su tutto il territorio. 

Ci sono, quindi, tutte le premesse per uno sviluppo non 
solo interessante dal punto di vista quantitativo, ma an-
che sostenibile sotto il profilo qualitativo e “giusto” in re-
lazione all’aspetto della distribuzione della ricchezza. La 
sfida è lanciata e Fratelli d’Italia ha tutta l’intenzione di 
vincerla, nell’interesse non soltanto dei suoi elettori, ma 
dell’intera popolazione sondriese. 

       
    

Francesco Romualdi
Corrado Pini

Davide Bettini

ORDINE, SICUREZZA E SVILUPPO TURISTICO PER LA CITTÀ

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 
Fratelli d’Italia
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La Lega è stata una presenza significativa nelle Elezioni 
comunali 2023 a Sondrio. Il sindaco Marco Scaramellini, 
sostenuto dalla Lega, ha ottenuto una vittoria trionfale, 
confermando la piena maggioranza del centrodestra nel 
nuovo Consiglio Comunale. Ecco alcuni dettagli interes-
santi.

- Seggi eletti: la Lega occupa tre seggi nel Consiglio 
Comunale, contribuendo alla maggioranza del centro-
destra.

- Risultati delle preferenze: la lista Lega Salvini per 
Scaramellini ha ottenuto buoni risultati, finendo da-
vanti a Forza Italia, battuta da Fratelli d’Italia per soli 
21 voti.

Questo risultato permette alla Lega di mantenere le 
importantissime deleghe: Servizi sociali, Frazioni, Pro-
tezione civile e Personale. Il gruppo Lega continuerà a 
lavorare per valorizzare le frazioni che hanno una forte 
identità culturale e storica. Valorizzare queste peculia-
rità contribuisce alla coesione sociale e al senso di ap-
partenenza alla comunità. In sintesi, le frazioni sono un 
tassello importante nella governance comunale, e la loro 
considerazione è essenziale per un’amministrazione ef-
ficace e inclusiva. In merito ai servizi sociali l’impegno 
è quello di proseguire con il lavoro iniziato da Lorenzo 
Grillo Della Berta nel solco della creazione di una rete in 

modo da mettere in contatto le diverse realtà presenti 
nel mondo della disabilità, con l’obiettivo di migliorare i 
servizi per gli utenti e le loro famiglie. Ultima, ma non per 
importanza, la delega sulla Protezione Civile, fondamen-
tale per un territorio fragile come il nostro nei momenti di 
emergenza. Grazie ai volontari sono previsti interventi di 
pulizia negli alvei dei torrenti per poter garantire la sicu-
rezza in caso di forti piogge.

In sintesi il Gruppo Lega ha tre mission:
- mettere al centro la persona;
- valorizzare il territorio, frazioni e periferia;
- tutelare il territorio, con la prevenzione e la gestione 

delle emergenze.

Il tutto senza dimenticare la concretezza a 360 gradi che 
ha sempre contraddistinto il nostro partito, senza che ci 
si perda in argomenti o discussioni che esulano dal man-
dato datoci dagli elettori.

Il filo continuo (conduttore) che unisce la nostra Ammi-
nistrazione comunale, Regione Lombardia e l’attuale Go-
verno, ha permesso la realizzazione di tanti importanti 
opere e consente di programmare con serenità le impe-
gnative sfide che ci attendono: dalla viabilità alle manu-
tenzioni per finire alle Olimpiadi ormai alle porte.

       
    

Barbara Paola Dell’Erba
Giuseppe Della Cagnoletta

Andrea Zoia

METTERE AL CENTRO LA PERSONA E VALORIZZARE IL TERRITORIO 
PER LE SFIDE CHE CI ATTENDONO

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 

Lega Lombarda
Salvini

SCARAMELLINI
SINDACO
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Vogliamo iniziare l’articolo ringraziando tutti i candidati 
della nostra lista e tutti i Sondriesi che ci hanno rinnova-
to la fiducia, consentendoci di far parte di questa nuovo 
mandato amministrativo. I Popolari Retici grazie a voi 
siedono tra i banchi consigliari ormai da 20 anni e grazie 
alla rinnovata fiducia lo faranno per altri cinque con un 
ruolo importante sia in Consiglio che in Giunta. Iniziamo 
il mandato raccogliendo i frutti del lavoro fatto nei cinque 
anni precedenti; alcuni esempi sono gli appalti pubblici 
che nei primi sei mesi di mandato sono partiti o partiran-
no a breve tra i quali la ristrutturazione del Palazzo Ba-
lilla, il primo tratto del marciapiede pedonale che porta 
a Ponchiera, la realizzazione della nuova palestra presso 
il plesso scolastico della scuola Torelli, la nuova palestra 
di ginnastica in piazzale Merizzi, la riqualificazione delle 
aree del Moncucco e dell’ex Enel. 

Per quanto di competenza cercheremo di tenere alta l’at-

tenzione sulle difficoltà della sanità provinciale con par-
ticolare attenzione su quelle dell’Ospedale di Sondrio. 
L’azione si è già concretizzata nell’approvazione all’una-
nimità di una mozione in Consiglio comunale sul tema. 
Vogliamo che il Comune resti la Casa di tutti i sondriesi, 
di coloro che abitano e vivono la città. Ascolto, concre-
tezza e attenzione ai più deboli saranno anche per questi 
cinque anni il nostro punto di forza. Particolare attenzio-
ne verrà posta sulle manutenzioni stradali di cui le vie 
cittadine sentono la necessità. 

Andremo ad approvare un bilancio di previsione che no-
nostante le difficoltà del momento non prevede aumenti 
di imposte e mantiene servizi di qualità per i nostri cit-
tadini. 

Concludiamo facendo i più sinceri auguri di buon Natale 
e felice anno nuovo a tutti i Sondriesi ed alle loro famiglie.

       
    

Beatrice Maria Bianchini
Riccardo Muffatti
Cristina Maspes

IL COMUNE CASA DI TUTTI I SONDRIESI

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 
Popolari Retici
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Una forza politica moderata, democratica e liberale, 
quella di Forza Italia, che sta contribuendo in maniera 
fattiva nell’ambito della coalizione di maggioranza che 
regge il Comune di Sondrio. Un lavoro puntuale e con-
tinuo, che, pur non avendo risonanza mediatica, risulta 
determinante nello scorrere della vita amministrativa 
al servizio della nostra città, assicurandone un corret-
to svolgimento in merito agli adempimenti istituzionali 
relativi ai singoli Assessorati, sempre di concerto con il 
sindaco Marco Scaramellini e la sua Giunta. 

Il frutto del lavoro intrapreso avrà bisogno sicuramente 
di tempo per mettere a terra programmi ambiziosi, ma 
pertinenti e utili, per una città che cambia e che guarda 
al futuro, con un dato dal quale emerge lo specchio di 
una realtà bella, sufficientemente pulita e a dimensione 
d’uomo, ma che va ulteriormente qualificata aumentan-
done la qualità di vita con interventi in favore della lotta 

alle vere povertà e alla migliore percezione di sicurezza 
che ogni cittadino ha diritto di avere. 

La presidenza della Commissione Lavori pubblici, asse-
gnata a Forza Italia, dà inoltre la possibilità di toccare con 
mano e cercare di risolvere quotidianamente tutti quei 
problemi che si presentano e che ancora incidono in al-
cune situazioni, monitorando costantemente le eventuali 
criticità che un territorio così esteso, inevitabilmente, pre-
senta, cercando di porre in atto le necessarie soluzioni. 
Malgrado una morfologia e una tipologia territoriale, am-
bientale e sociale così diversa tra il centro, le periferie e 
le frazioni, è nostro intendimento contribuire a incidere 
sempre più, affinché vi sia un sempre maggior riequilibrio 
nell’offerta dei servizi, degli spazi, degli investimenti e nelle 
manutenzioni di strutture e infrastrutture, strade e verde 
pubblico, al fine di essere sempre più vicini alla quotidia-
nità e al lavoro, insomma alla vita, dei cittadini di Sondrio.

Dario Ruttico

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 

Forza Italia

NUOVI PROGRAMMI PER UNA CITTÀ CHE CAMBIA
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LA GIUNTA NELLA TORRE D’AVORIO

Se proviamo a dare un giudizio sull’esordio della nuova am-
ministrazione Scaramellini, è indubbio che la metafora del 
titolo rispecchi in modo efficace il lavoro di Sindaco e Giunta. 
In pochi mesi, la nuova Giunta si è contraddistinta per at-
teggiamenti di arroganza e presunzione. I consiglieri di mag-
gioranza hanno rincarato la dose con comportamenti silenti 
ed indifferenti. Come gruppo consiliare PD, in autonomia o 
in condivisione con le altre minoranze, abbiamo portato in 
Consiglio Comunale molte sollecitazioni, segnalazioni, pro-
blematiche emerse in questi primi mesi. Su tutte: l’edifica-
zione della nuova palestra al Parco Ovest e l’iniquità con-
clamata della Tari alle baite stagionali sul Rolla. In entrambi 
i casi, centinaia di cittadini hanno espresso forti perplessità 
e chiesto incontri chiarificatori con il Sindaco o gli assessori 
responsabili di queste scelte, ottenendo risposta spocchiose 
e tardive, oppure rifiuti drastici ed inspiegabili: la Giunta si 
chiude nella Torre d’avorio ed il popolo non deve disturbare. 
Poco importa se perfino qualche consigliere di maggioranza 
ha dei dubbi o delle perplessità. L’indifferenza e l’autorefe-
renzialità della Giunta si manifesta in modo evidente anche 
nel non affrontare la gravità della situazione, costituita dal 
mantenere al proprio interno un assessore indiziato di pre-
sunte gravi doppiezze sui social. Nonostante le sue ostentate 
dichiarazioni sul voler fare chiarezza delle sue azioni, asso-
dato che giuridicamente nessuno debba essere condannato 
se non in seguito a prove e processi, è però politicamente 
ed eticamente evidente la debolezza, la perdita di fiducia, di 
credibilità e di autorevolezza di una Giunta che non affronta 
un problema così critico ed imbarazzante.

Abbiamo inoltre presentato la necessità di migliorare le 
manutenzioni cittadine: pavimentazioni, arredi, verde pub-
blico. Negli ultimi anni, infatti, la Giunta ha realizzato opere 
non collegate tra loro, spesso ingiustificabili rispetto ai soldi 
spesi, e ha perso completamente di vista i piccoli interventi 
che davvero possono migliorare la quotidianità dei sondriesi: 
strade impercorribili, marciapiedi dissestati, spazi verdi spor-
chi ed incolti, opere a metà, aree insicure; abbiamo chiesto 
fortemente un cambio di passo, in discontinuità con gli ultimi 
cinque anni. Ed un cattivo esordio anche sulle frazioni, com-
pletamente dimenticate, come ammesso anche dal Sindaco 
nella lettura delle linee programmatiche del suo secondo 
mandato, con una gaffe clamorosa nell’aver ripetuto (copia/
incolla) quanto detto cinque anni prima nella stessa occa-
sione! Ed ancora: molte realtà del terzo settore e del volon-
tariato operanti in città, di ispirazione laica o cattolica, hanno 
chiesto di rivedere nel regolamento del Comune la decisione 
di introdurre il Daspo urbano per chi, italiano o straniero, dor-
me all’aperto: la delibera approvata, in particolare, si applica 
alle aree del centro come se fossero più importanti di altre. 
Abbiamo fortemente contestato il provvedimento che non 

affronta il problema, ma lo sposta semplicemente da un’altra 
parte della città. Abbiamo fatto notare come la grave situa-
zione dei senza fissa dimora debba essere affrontata in modo 
strutturale, fornendo loro spazi adeguati e umani, come evi-
denziato ad esempio anche nel documento di Caritas inviato 
al Sindaco. Purtroppo, era fin troppo semplice prevedere che 
avremmo avuto ragione: scomparso dai giardini Sassi, il fe-
nomeno si è riproposto integralmente in aree più periferiche, 
invisibili alla Torre d’avorio dove Sindaco, assessori e ai con-
siglieri di maggioranza si sono rinchiusi.

Sia chiaro che il nostro lavoro continuerà comunque ad es-
sere propositivo. La città ha bisogno di una minoranza co-
struttiva, che curi gli interessi dei sondriesi e che li rimetta 
al centro di ogni scelta amministrativa. Un esempio riguarda 
la proposta di adesione al CUDE (Contrassegno Unificato 
Disabili Europeo), una piattaforma informatica per le perso-
ne con disabilità, che consentirebbe loro di spostarsi da un 
comune all’altro senza dover comunicare ogni volta la loro 
situazione, chiedere permessi o quanto di necessario, o la 
proposta per snellire la viabilità su via Tonale e via Samaden 
durante le ore di ingresso e uscita dalle scuole. Vorremmo 
inoltre che a un comune capoluogo si interessasse della no-
stra ferrovia e del nostro ospedale, che versano entrambi in 
situazioni oggettivamente inaccettabili. Sarà nostro impegno 
richiamare la Giunta ad assumersi le sue responsabilità.

Le Olimpiadi si avvicinano, ma del ruolo che avrà il capoluo-
go non v’è traccia, per ora, e nemmeno delle opere acces-
sorie legate alla viabilità; le numerose proposte del nostro 
partito non sono state prese in considerazione. Continua im-
perterrito il sogno di un palaghiaccio/arena che attualmente 
ha l’unica certezza di somigliare ad un pozzo senza fondo 
per le finanze del Comune. Le attività commerciali chiudono, 
mentre la Giunta propone eventi che non lasciano traccia sul 
fronte dello sviluppo economico del territorio.

Il nostro sguardo non può trascurare la terribile situazione di 
guerra in Ucraina e in Medio Oriente. Speriamo in un Natale 
di Pace. È il nostro auspicio e l’augurio che facciamo a tutti 
voi, che con cortesia avete dato lettura a queste righe del 
nostro spazio. Vi invitiamo a seguirci sulla nostra pagina Fa-
cebook @PdSondrio e a mandarci segnalazioni o richieste a 
pdsondriogruppoconsiliare@gmail.com. Buone feste!

Michele Iannotti
Roberta Songini
Pierluigi Morelli

Michele Bernardi
Lisa Tam

Gruppo Consiliare 
di minoranza

Partito
Democratico
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L’OSPEDALE DI SONDRIO VA TUTELATO

Sondrio Democratica crede fortemente nella Sanità Pub-
blica e, nel contesto cittadino, si sta battendo per far sì che 
l’Ospedale di Sondrio abbia le adeguate attenzioni da parte 
dell’attuale Amministrazione Comunale. Da tempo si assiste 
allo smantellamento di diversi servizi presenti all’interno del 
nosocomio cittadino, conseguenza delle sciagurate decisioni 
politiche regionali. Di fronte alla chiusura di servizi di estre-
ma importanza quali la Geriatria, la reperibilità notturna della 
Neurologia che tratta gli ICTUS cerebrali (attualmente trasfe-
riti presso il Niguarda di Milano) e l’appalto, in toto o in parte, 
a cooperative esterne di molti servizi importanti come Radio-
logia, Cardiologia, Ortopedia e Ginecologia, l’Amministrazione 
comunale ed il Sindaco non hanno mai preso una chiara po-
sizione che difendesse la centralità dell’Ospedale di Sondrio o 
quantomeno mostrasse interesse nel chiedere conto ai vertici 
di ASST e a Regione Lombardia di quanto stesse succedendo. 
Sondrio Democratica ha presentato un’interpellanza al Sinda-
co, nel Consiglio Comunale del 14 Luglio 2023, chiedendo se 
fosse a conoscenza della situazione riguardante l’Ospedale di 
Sondrio e quali azioni intendesse mettere in atto per preserva-
ne la qualità del Servizio. Le risposte sono state circostanziali, 
limitandosi a sottolineare l’approvazione da parte di Regione 
Lombardia della costruzione del nuovo padiglione e sottoline-
ando che non si deve sempre evidenziare ciò che non va, ma 
soffermarsi piuttosto su ciò che invece funziona. 

Noi siamo di parere differente, la situazione attuale merita un 
vigile ed attento controllo poiché si può anche costruire un pa-
diglione ospedaliero nuovo, ma poi si deve anche avere medici 
ed infermieri che vi lavorano. Continuiamo a rimarcare le gravi 
carenze organizzative e progettuali riguardanti l’Ospedale di 

Sondrio che di fatto stanno alla base delle criticità più volte 
sottolineate. La carenza di personale medico, problematica 
presente a livello nazionale, non può essere utilizzata come 
scusante per un territorio come la Valtellina ed una città come 
Sondrio dove la qualità di vita risulta ai primi posti delle clas-
sifiche nazionali. Tuttalpiù si deve sottolineare come l’assenza 
di progettualità ed alcune decisioni contestabili della Regione 
abbiano, di fatto, reso l’Ospedale di Sondrio poco attrattivo per 
Medici e personale delle Professioni Sanitarie.

Il nostro Ospedale cittadino, grazie al lavoro di Medici, Infer-
mieri e di tutto il Personale in servizio, offre e vuole continuare 
ad offrire un servizio di qualità alla popolazione di Sondrio e 
della Valtellina. La politica regionale e locale deve farsi carico 
delle proprie responsabilità in materia: liste d’attesa intermina-
bili, servizi dispersi sul territorio che non permettono al nostro 
Ospedale di essere il punto di riferimento per il trattamento 
delle patologie, anche complesse, dei Sondriesi e dei Valtel-
linesi. Il Sindaco non può smarcarsi ed essere osservatore in 
disparte dell’attuale situazione; sappiamo non avere un ruolo 
esecutivo, ma chiediamo che faccia valere il proprio peso po-
litico per la tutela e la salvaguardia dell’Ospedale di Sondrio.
Sarà un nostro obiettivo mantenere l’attenzione su questa te-
matica centrale per tutti i cittadini di Sondrio e Provincia.

Cogliamo l’occasione per augurare a tutti un sereno Natale e 
un buon 2024.

Per qualsiasi segnalazione, informazione o confronto non esi-
tate a contattarci: sondriodemocratica@gmail.com o scriven-
doci su Facebook e Instagram

Francesco Bettinelli
Donatella Di Zinno
Alessandro Spolini

Gruppo Consiliare 
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INTERVENIRE PER CONTRASTARE LA POVERTÀ DIFFUSA

Gruppo Consiliare 
di minoranza

Futuro insieme

Due dei temi più importanti nel mondo attuale sono la 
pace e la povertà; temi per altro strettamente connes-
si, perché l’una non è raggiungibile se non curando l’al-
tra. Sulla pace solo una riflessione, presa dalle parole di 
Nelson Mandela, che seppe pacificare un territorio dopo 
anni di guerra e di apartheid: la pace si fa col nemico; 
penso che tutti noi possiamo rifletterci, in relazione ai 
vari eventi bellici del nostro tempo.

Sulla povertà alcuni spunti che possono aiutare ad af-
frontare il problema sul nostro territorio locale. Esiste 
nella nostra provincia e nella città di Sondrio una povertà 
diffusa; spiccano alcune problematiche.

Povertà abitativa: la nostra provincia è la prima in Italia 
per quanto riguarda gli appartamenti vuoti. Non si soddi-
sfano le richieste delle coppie giovani. C’è una predomi-
nanza di affitti brevi, anche in relazione ad un’inseguita 
vocazione turistica del nostro territorio.

Lavoro povero: spesso i contratti di lavoro sono part time 
e danno luogo ai cosiddetti working poor, cioè lavorato-
ri che non guadagnano abbastanza per avere una vita 
dignitosa, così chi ha casa non riesce a pagare l’affitto 
e chi non ha casa non riesce a dare garanzie sufficien-
ti come affittuario o eventuale acquirente. Il problema è 
particolarmente sentito dai lavoratori stranieri, per pre-
giudizi e brutture del nostro sistema di accoglienza.

Abbandono scolastico: la povertà materiale si ripercuo-
te sui figli; abbandono scolastico e difficoltà di relazione 
sono state esacerbate dalla recente epidemia covid con 
ricorso alla didattica a distanza che ha gravato in parti-
colare sulle famiglie con mancanza di spazi e di attrez-
zature informatiche; lo stesso si può dire per le attività 

sportive, penalizzate anche dalla chiusura di numerose 
Società Sportive.

Azzardopatia: ogni giorno in Valtellina si giocano 700.000 
euro, con una grossa perdita economica, con ripercus-
sioni sulla vita famigliare, cui si aggiunge isolamento e 
spesso perdita del lavoro.

Tutti questi problemi sono comunque mitigati da un 
quadro generale che può essere considerato positivo; la 
nostra gente è disposta all’aiuto e all’accoglienza. Siamo 
però molto concentrati sul fare e poco sul pensiero e la 
riflessione. Occorre creare consapevolezza e vedere le 
cause della povertà. Per esempio, il cosiddetto “pacco 
viveri” non può più essere considerato adeguato, le per-
sone devono poter scegliere i prodotti, ma creando una 
vicinanza che sia anche accompagnamento e aiuto, per 
esempio consigliando di evitare merendine, alcolici e tut-
to ciò che viene comunemente chiamato cibo spazzatu-
ra, dannoso per la salute. Occorre organizzare trasporti 
che siano compatibili con gli orari di lavoro, al servizio di 
chi, non avendo mezzi propri, non riesce a raggiungere 
un luogo di lavoro che sia minimamente lontano dalla 
residenza. C’è poi il problema dei senza fissa dimora 
che non può essere affrontato con misure punitive, ma 
coinvolgendo il territorio e gli amministratori dei Comuni 
vicini, aumentando il supporto psicologico e sanitario. Va 
promosso l’uso delle residenze fittizie, con criteri traspa-
renti e ben specificati. Da affrontare con risorse e meto-
dologie varie il problema dei minori non accompagnati 
e delle donne senza abitazione, per le quali tutt’ora non 
è presente una struttura adeguata. Va riconsiderato con 
chiarezza il progetto Pinqua, nell’area ex Enel, che pare 
assolutamente in ritardo e quindi da rivalutare perché, 
quando sarà terminato, i bisogni saranno già mutati.

Simone Del Curto
Rita Dioli

Giocondo Cerri
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ASSISTENZA E INCLUSIONE 
PER LE PERSONE SENZA FISSA DIMORA

Le elezioni di maggio hanno consegnato per la secon-
da volta la città a un’amministrazione di centrodestra. 
La connotazione politica della nuova giunta si è mani-
festata nei primi mesi soprattutto in provvedimenti che 
non hanno richiesto l’impegno di risorse economiche. 
Era già successo dopo le amministrative del 2018 quan-
do, a pochi mesi dal voto, la prima giunta Scaramellini 
vietò il commercio ambulante entro 200 metri dall’ospe-
dale e dal cimitero. Un provvedimento a coronamento 
della storica battaglia leghista contro i venditori ambu-
lanti che non necessitò di particolari finanziamenti per 
essere attuato. Anche i primi mesi della nuova ammini-
strazione sono stati caratterizzati da un provvedimento 
a costo zero e di evidente matrice politica: a settembre 
un aggiornamento del regolamento di polizia urbana ha 
introdotto il daspo urbano per i senzatetto. Certamente, 
l’assistenza e l’inclusione delle persone senza fissa di-
mora sono problemi complessi che richiederebbero, per 
essere affrontati correttamente, l’azione coordinata di 
soggetti diversi e lo stanziamento di risorse. La giunta 
ha invece preferito un intervento semplice e gratuito. Un 
intervento che non agisce sulle cause del disagio sociale, 
ma cerca - malamente - di mascherarne gli effetti. 

A ottobre, poi, sono arrivate le dimissioni della Garante 
dei detenuti, causate anche da una prolungata inazione 
dell’amministrazione nella tutela del ruolo istituzionale 
della stessa. Non sono bastati i numerosi campanelli 
d’allarme dell’ultimo anno, che hanno palesato una si-
tuazione oltremodo tesa, a spingere sindaco e assessori 
a lavorare a un protocollo di intesa con l’amministrazione 
carceraria che assicurasse alla garante gli strumenti per 
valutare in modo indipendente il rispetto dei diritti nel 
penitenziario. Forse per una certa politica difendere i di-
ritti di chi sta peggio non è poi così importante. È chiaro 
come l’azione amministrativa non si possa esprimere so-
lamente attraverso provvedimenti demagogici cost-zero, 
ma che questi facciano da contorno a un nucleo portan-
te su cui si concentrano risorse. 

Una grossa fetta degli investimenti previsti dalla giunta si 
concentra sulla dotazione di impianti sportivi. Scorrendo 
il piano delle opere, su tutte, spicca la ristrutturazione del 
Palamerizzi: stando alle dichiarazioni degli assessori do-
veva già essere completata quest’anno, ma di fatto resta 
- ad ora - solo sulla carta. Viene quindi da chiedersi se un 

completamento più celere di tale ristrutturazione avrebbe 
dato sollievo alla fame di spazi delle società sportive; la 
stessa fame che ha portato la maggioranza a spingere per 
la realizzazione di un’opera fortemente criticata quale la 
nuova palestra in via Bernina. A questi due interventi se 
ne aggiungono numerosi altri su Palascieghi, Tennisclub, 
Bocciodromo, pumptrack. Un fiume di denaro che conflu-
isce sugli impianti sportivi e che sembra essere una cifra 
distintiva dell’amministrazione. Niente di male, certo, in-
vestire sullo sport è investire nella salute dei cittadini. Ma 
è forse questo il momento storico più adatto? La nostra 
città necessita di investimenti per rilanciare un’economia 
fiaccata dalla morte lenta del settore creditizio e dalla con-
seguente contrazione del settore commerciale. In questo 
senso, un tale impegno di risorse sullo sport sembra ri-
spondere alla visione di questa giunta che immagina nel 
turismo uno dei futuri assi economici della città e nello 
sport uno dei volani per lanciarlo. Una visione che richie-
derebbe di essere approfondita in molti suoi aspetti. Raf-
forzare il settore turistico - sempre sia possibile - potrebbe 
portare a delle ricadute imprevedibili sull’assetto sociale 
della città e sul suo mercato del lavoro. Nel turismo si 
annidano spesso e volentieri turni massacranti, sfrutta-
mento, paghe da fame, lavoro nero, lavoro povero. In una 
recente operazione dell’ispettorato del lavoro sono state 
riscontrate irregolarità nel 76% delle aziende del settore 
turistico controllate, ma non credo sia una sorpresa per 
chi in questo settore ci ha lavorato. Davvero vogliamo ren-
dere il turismo il settore portante della nostra economia 
cittadina? E quante strutture servono ancora per lanciare 
Sondrio nel mercato turistico? Si parla ormai da tempo 
della Sondrio Arena, un’opera insostenibile economica-
mente e della quale i Sondriesi non sentono l’utilità, forse 
è un bene che non rientri ancora tra i progetti finanziati e 
iscritti nel piano triennale. Tante domande su cui siamo 
chiamati a confrontarci tutti e tutte. 

Vi lasciamo, cari concittadini e concittadine, alle vostre 
riflessioni e vi rivolgiamo i nostri auguri di Buon Anno. 
Un anno che sia buono soprattutto per chi vede i propri 
diritti calpestati dalle istituzioni e sul posto di lavoro: a 
chi aspetta da mesi una visita, a chi vive ritardi costanti 
sui treni, a chi vede violato il proprio contratto di lavoro 
e a chi un contratto non ce l’ha. Un buon anno infine per 
chi, daspo o no, anche questa notte dormirà fuori.

Alberto Maspero

Gruppo Consiliare 
di minoranza

Sinistra 
per Sondrio
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Vieni a scoprire Residenza per Anziani e Appartamenti Protetti Bernina, 
il complesso nel cuore di Sondrio dedicato alle esigenze 

di salute, comfort e benessere della terza età.

gruppo.korian.it

La struttura consente ad ognuno di vivere la propria età in armonia secondo le 
proprie esigenze, in un ambiente funzionale e accogliente dove trascorrere il tempo 
in serenità, grazie anche alle misure di sicurezza introdotte per offrire il massimo della 

protezione.

RESIDENZA BERNINA

Residenza per Anziani 
Una RSA moderna e accogliente per l'assistenza e la 
salute degli anziani parzialmente o totalmente non 
autosufficienti. 
Appartamenti Protetti
Unità abitative con reperibilità assistenziale 24/7 e 
tecnologia semplice e innovativa a supporto, per 
vivere al meglio la propria  indipendenza in sicurezza, 
a casa propria.

Via Nazario Sauro 64 - 23100 Sondrio

Chiamaci subito al numero 0342 068700




